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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 luglio 2008, n. 1284

Adesione ai progetti “Recognition in Tourism”
e “Ite Integration” nell’ambito del program-
ma comunitario di apprendimento permanen-
te 2007-2013, sottoprogramma settoriale
Leonardo Da Vinci. Variazione al bilancio di
previsione 2008, art. 10 della L.R. n. 41/07.

L'ASSESSORE ALLA FORMAZIONE PRO-
FESSIONALE, SULLA BASE DELL'ISTRUT-
TORIA ESPLETATA DAL DIRIGENTE f.f.
DELL'UFFICIO RAPPORTI UE-STATO E
CONFERMATA DAL DIRIGENTE DEL SET-
TORE, RIFERISCE QUANTO SEGUE:

- vista la Decisione n. 1720/2006/CE del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 15
novembre 2006 che istituisce un Programma d'a-
zione nel campo dell'apprendimento permanente
(LLP).

- visto il Regolamento (CE, Euratom) n.
1605/2002 del Consiglio del 25 giugno 2002 che
stabilisce il regolamento finanziario applicabile
al bilancio generale delle Comunità europee,
modificato da ultimo dal regolamento (CE,
Euratom) n. 1995/2006 del Consiglio del 13
dicembre 2006.

- visto il Regolamento (CE, Euratom) n.
2342/2002 della Commissione del 23 dicembre
2002, recante modalità di esecuzione del regola-
mento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del
Consiglio, che stabilisce il regolamento finanzia-
rio applicabile al bilancio generale delle
Comunità europee, modificato da ultimo dal
regolamento n. 478/2007 della Commissione del
23 aprile 2007.

- visto l'annuncio ufficiale dell'invito a presentare
proposte (DG EAC/30/07), pubblicato sulla
Gazzetta ufficiale C30 del 2.10.2007, pag. 4.

- visto l'Invito a presentare proposte - DG
EAC/61/06 programma di apprendimento per-
manente , pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
C 313/43 del 20.12.2006.

- vista la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto
2002 "Riforma della Formazione
Professionale" pubblicata sul BURP n. 104
del 09/08/2002;

- vista la Legge Regionale n. 32 del 02 novem-
bre 2006 "Misure urgenti in materia di
Formazione Professionale".

CONSIDERATO CHE:

- nel Consiglio europeo di Lisbona del 23 e 24
marzo 2000 l'Unione europea si è prefissata
un obiettivo strategico: diventare l'economia
fondata sulla conoscenza più competitiva e
dinamica del mondo, in grado di realizzare
una crescita economica sostenibile con nuovi
e migliori posti di lavoro e una maggiore coe-
sione sociale; nella stessa sede il Consiglio
europeo ha chiesto al Consiglio «Istruzione»
di avviare una riflessione generale sui futuri
obiettivi concreti dei sistemi d'istruzione,
incentrata; sulle preoccupazioni e priorità
comuni nel rispetto delle diversità nazionali;

- il Consiglio europeo di Barcellona del 15 e 16
marzo 2002 ha fissato l'obiettivo di rendere
entro il 2010 i sistemi d'istruzione e di forma-
zione dell'Unione europea un punto di riferi-
mento di qualità a livello mondiale e ha invita-
to a intraprendere ulteriori azioni per migliora-
re la padronanza delle competenze di base,
segnatamente mediante l'insegnamento di
almeno due lingue straniere sin dall'infanzia;

- la comunicazione della Commissione relativa
al piano d'azione per le competenze e la mobi-
lità ha segnalato l'esigenza di proseguire gli
interventi a livello europeo per migliorare il
riconoscimento delle qualifiche accademiche
e professionali;

- nella comunicazione «Costruire il nostro avveni-
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re comune Sfide e mezzi finanziari dell'Unione
allargata 2007- 2013» la Commissione ha fissa-
to, per la nuova generazione di programmi
comunitari nel settore dell'istruzione e della for-
mazione, una serie di obiettivi quantificati che
impongono un notevole aumento delle azioni di
mobilità e partenariato;

- la mobilità transnazionale ha dimostrato di pro-
durre effetti positivi sia sulle persone fisiche sia
sui sistemi di istruzione e formazione, visto il
volume elevato di domanda di mobilità non sod-
disfatta in tutti i settori e data l'importanza della
mobilità in rapporto agli obiettivi di Lisbona, è
necessario aumentare considerevolmente il livel-
lo di sostegno alla mobilità transnazionale nel-
l'ambito dei quattro sottoprogrammi settoriali;

- l'obiettivo generale del programma è contri-
buire, attraverso l'apprendimento permanente,
allo sviluppo della Comunità quale società
avanzata basata sulla conoscenza, con uno
sviluppo economico sostenibile, nuovi e
migliori posti di lavoro e una maggiore coe-
sione sociale, garantendo nel contempo una
valida tutela dell'ambiente per le generazioni
future, l'obiettivo del programma è, in parti-
colare, quello di promuovere all'interno della
Comunità gli scambi, la cooperazione e la
mobilità tra i sistemi di istruzione e formazio-
ne in modo che essi diventino un punto di
riferimento di qualità a livello mondiale.

PRESO ATTO CHE:

- il sottoprogramma settoriale "Leonardo da
Vinci" risponde alle esigenze didattiche e di

apprendimento di tutte le persone coinvolte
nell'istruzione e formazione professionali non
di terzo livello, nonché degli istituti e delle
organizzazioni che sono preposti a questo tipo
di istruzione e formazione o lo agevolano;

- gli obiettivi operativi del programma
Leonardo da Vinci comprendono anche age-
volare lo sviluppo di prassi innovative nel set-
tore dell'istruzione e formazione professiona-
le, eccettuato il terzo livello, e il trasferimen-
to di queste prassi anche da un paese parteci-
pante agli altri e migliorare la trasparenza e il
riconoscimento qualifiche e delle competen-
ze, comprese quelle acquisite attraverso l'ap-
prendimento non formale e informale.

- tra le azioni finanziabili dal programma
Leonardo, sono previsti: i progetti multilate-
rali, in particolare quei progetti, volti a
migliorare i sistemi di formazione puntando
sul trasferimento dell'innovazione, che adatti-
no alle esigenze nazionali (sotto i profili lin-
guistico, culturale e giuridico) i prodotti e i
processi innovativi sviluppati in contesti
diversi e i progetti multilaterali, volti a
migliorare i sistemi di formazione puntando
sullo sviluppo dell'innovazione e delle buone
prassi;

- in risposta all'Invito a presentare proposte -
DG EAC/61/06 per il programma di apprendi-
mento permanente, la Regione Puglia, nella
persona dell'Assessore al Lavoro,
Cooperazione e Formazione Professionale, ha
dichiarato la propria intenzione di partecipare
alla presentazione dei seguenti progetti:

TIPOLOGIA DI PROGETTO TITOLO SOGGETTO IMPORTO 
CAPOFILA TOTALE

Progetti multilaterali di A sistem standard in the tourism Memory Consult srl euro 382.912,00
trasferimento di innovazione sector for transparency Potenza (Ente 

of qualification and learning, di Formazione)

for a better development, validation, 

recognition and cer-tification of 

learning outcome 

RECOGNITION IN TOURISM



- l'ISFOL, Agenzia Nazionale Italiana del LLP,
Programma settoriale Leonardo da Vinci, ha
approvato suddetti progetti e per gli stessi è stato
concluso l'iter di stipula della convenzione da
parte dei Soggetti Capofila con la stessa Agenzia
Nazionale, stabilendo quale data di avvio e di
ammissibilità delle spese il 15 novembre 2007;

- le caratteristiche, le finalità, le attività, il bud-
get dei progetti suindicati, il ruolo negli stessi
della Regione Puglia ed il relativo budget sono
descritti nelle sintetiche" di cui agli allegati I e 2
alla presente deliberazione;

TENUTO CONTO:

- dell'opportunità fornita dai progetti Leonardo in
merito alla crescita del sistema regionale della
formazione professionale, grazie anche all'espe-
rienza di cooperazione transnazionale e di trasfe-
rimento di buone prassi, derivante dagli stessi;

- della esigenza della Regione Puglia di avvalersi
dei diversi strumenti messi a disposizione dalla
Commissione Europea, per favorire la trasparen-
za e il riconoscimento delle qualifiche e delle
competenze, comprese quelle acquisite attraver-
so l'apprendimento non formale e informale,
anche attraverso il confronto con altri sistemi
regionali ed europei;

- della necessità di aderire ai due progetti
Leonardo, finanziati dalla Commissione
Europea, tramite atto formale della Giunta
Regionale, che approvi contestualmente gli
"Schemi di Accordo" tra la Regione Puglia ed
i Soggetti Capofila, così come da questi ulti-
mi trasmessi ed allegati al presente atto quali
allegati 3 e 4;

- della necessità, comunicata in occasione dei
seminari di avvio dei progetti, svoltisi nel mese

di febbraio u.s, che per la realizzazione delle atti-
vità previste, ciascun partner del progetto indivi-
dui quali figure chiave, nell'ambito del proprio
personale, un Referente del progetto ed il
Referente per il trasferimento;

RITENUTO:

- di dover approvare l'adesione della Regione
Puglia ai due progetti Leonardo finanziati dalla
Commissione Europea, meglio descritti nelle
"Schede sintetiche ", allegato 1 e allegato 2, parti
integranti del presente atto:

- di dover approvare gli "Schemi di Accordo"" tra
Regione Puglia ed i Soggetti Capofila dei due
progetti, di cui agli allegati 3 e 4, parti integran-
ti del presente atto;

- di dover individuare, nell'ambito del Settore
Formazione Professionale, i seguenti referenti:

REFERENTE DEI PROGETTI 
Dott.ssa Maria Rosaria MONTAGANO 
(Dir. f.f. Ufficio Rapporti UE-STATO - Settore
F.P.);

REFERENTI PER IL TRASFERIMENTO 
Dott.ssa Rosa Anna SQUICCIAR1NI 
Funzionario Settore F.P e 
Maria CHIMIENTI Funzionario Settore F.P. ;

REFERENTE AMMINISTRATIVO 
Andrea FUSILLO, 
istruttore amministrativo - Settore F. P.;

- di dover provvedere, approvare la disponibilità
finanziaria resa dai due progetto per la Regione
Puglia, precisando che il cofinanziamento regio-
nale sarà costituito da parte del lavoro del pro-
prio personale impegnato nelle attività proget-
tuali (cofinanziamento in natura):
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Progetti multilaterali di Training service for operators Provincia di Perugia euro 398.240,00
trasferimento di innovazione in the system of lifelong learning

and Professional Formation and active

labour    politics 

TRAINING FOR ITE INTEGRATION



Con il presente atto si provvede:

- ad approvare, per le motivazioni esposte in
narrativa, l'adesione della Regione Puglia ai
suddetti progetti Leonardo da Vinci, finanzia-
ti dalla Commissione Europea, meglio
descritti nelle "Schede sintetiche", allegato 1
e allegato 2, parti integranti del presente atto;

- ad approvare gli "Schemi di Accordo" tra
Regione Puglia ed i Soggetti Capofila dei due
progetti, di cui agli allegati 3 e 4, parti inte-
granti del presente atto;

- ad individuale, nell'ambito del Settore
Formazione Professionale, i referenti per i
due progetti;

- ad approvare una variazione al bilancio di
previsione 2008, istituendo un nuovo capitolo
nella parte entrata e un nuovo capitolo nella
parte spesa, nei quali vengono iscritti, in ter-
mini di competenza e cassa, i finanziamenti di
competenza della Regione Puglia, assegnati
dalla Comunità Europea e pari, cumulativa-
mente per i due progetti, a euro 38.645,00.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/01
e successive modifiche ed integrazioni

- Viene accertata sul Bilancio Regionale 2008
la somma di euro 38.645,00, sui capitoli di
nuova istituzione della parte Entrata e della
parte Spesa;

- ai sensi dell'art. 10 della L.R. 41/07 viene
apportata, in termini di competenza e cassa, la
seguente variazione al bilancio 2008;

- vengono istituiti i seguenti capitoli di entrata

e di spesa, come di seguito epigrafati e con lo
stanziamento per ciascuno di essi previsto: -   

PARTE ENTRATA
- C.N.I. 2050559 Trasferimenti diretti dall'UE

per la gestione delle attività relative ai
Progetti Leonardo da Vinci
euro 38.645,00

PARTE SPESA
- C.N.I. 961027 Spese per retribuzione, oneri e

trattamento del personale interno impegnato
nella gestione delle attività del Progetto
Leonardo da Vinci
euro 38.645,00

L'Assessore alla Formazione Professionale,
sulla base delle risultanze istruttorie, come innan-
zi illustrate, propone alla Giunta l'adozione del
seguente atto finale di specifica competenza della
Giunta Regionale, così come puntualmente defini-
to dalla L.R. 7/97. art. 4, comma 4, lettera k).

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore alla Formazione Professionale;

- Vista le sottoscrizione posta in calce del pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente
del Settore Formazione Professionale, che ne
attesta la conformità alla legislazione vigente;

- A voti unanimi espressi nei termini di legge,

DELIBERA

- di approvare, per le motivazioni esposte in narra-
tiva, l'adesione della Regione Puglia ai progetti
Leonardo da Vinci finanziati dalla Commissione
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CODICE PROGETTO FINANZIAMENTO Di cui a carico Di cui cofinanz. 
TOTALE REGIONE dell'UE Regione Puglia 
PUGLIA (75%) (25%)

LLP-L.DV/TOI/2007/IT/308 30.487,00 22.865,00 7.622,00
LLP-LDV/TOI/2007/IT/403 21.040,00 15.780,00 5.260,00
TOTALE 51.527,00 38.645,00 12.882,00



Europea, di seguito indicati e meglio descritti
nelle "Schede sintetiche", allegato 1 e allegato 2,
parti integranti del presente atto:

- di approvare gli "Schemi di Accordo" tra
Regione Puglia ed i Soggetti Capofila dei due
progetti, di cui agli allegati 3 e 4, parti integran-
ti del presente atto;

- di individuare, nell'ambito del Settore
Formazione Professionale, i seguenti referenti:

REFERENTE DEI PROGETTI - Dott.ssa Maria
Rosaria MONTAGANO 
(Dir. f.f. Ufficio Rapporti UE-STATO - Settore
F.P.);

REFERENTI PER IL TRASFERIMENTO
Dott.ssa Rosa Anna SQUICCIARINI
Funzionario Settore F.P e 
Maria CHIMIENTI Funzionario Settore F.P.; 

REFERENTE AMMINISTRATIVO 
Andrea FUSILLO, 
istruttore amministrativo - Settore F.P.

- di accertare sul Bilancio Regionale 2008 la
somma di euro 38.645,00. sui capitoli di nuova
istituzione della parte Entrata e della parte Spesa,
indicati nella sezione contabile;

- di istituire i capitoli di entrata e di spesa come
epigrafati e con lo stanziamemo per ciascuno di
essi previsto, così come descritto nella sezione

contabile;

- di apportare, ai sensi dell’art. 10 della L.R.
41/07, in termini di competerla e cassa; la varia-
zione al bilancio 2008;

- di demandare all'Assessore al Lavoro,
Cooperazione Formazione Professionale la sot-
toscrizione degli Accordi succitati;

- di dare mandato al Dirigente del Settore
Formazione Professionale, di provvedere agli
atti conseguenti necessari all'impegno delle
somme assegnate alla Regione Puglia;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, con i relativi allegati, a cura della
Segreteria di Giunta Regionale, ai sensi dell' art.
6, della L.R. n. 13/94;

- di disporre la notifica del presente provvedimen-
to agli interessati a cura del Settore F.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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CODICE PROGETTO TITOLO SOGGETTO SCHEDA
CAPOFILA SINTETICA

LLP-LDV/TOI/2007/1T/308 FORRECOGNITION Memory Consult srl Allegato 1
IN TOURISM Potenza (Ente

di Formazione)
LLP-LDV/TOI/2007/IT/403 TRAINING FOR ITE Provincia di Perugia Allegato 2

INTEGRATION
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 luglio 2008, n. 1285

Definitiva imputazione di somme temporanea-
mente introitate sul capitolo 6153300 e varia-
zione amministrativa di bilancio sui capitoli
2050571 della parte entrata e 961070 della
parte spesa. 

L'ASSESSORE ALLA FORMAZIONE PRO-
FESSIONALE - POLITICHE DELL'OCCUPA-
ZIONE E DEL LAVORO - COOPERAZIONE,
SULLA BASE DELL'ISTRUTTORIA ESPLETA-
TA DALL'UFFICIO BILANCIO E
CONTABILITÀ E CONFERMATA DAL DIRI-
GENTE DELLO STESSO UFFICIO E DAL DIRI-
GENTE DEL SETTORE FORMAZIONE PRO-
FESSIONALE RIFERISCE QUANTO SEGUE:

L'art. 72 comma 1 della L.R. n.28/01 dispone
che i rimborsi di somme già erogate dalla
Regione a favore di soggetti pubblici o privati,
relative a spese con vincolo di destinazione, ven-
gano incassati in capitoli di entrata a sè stanti e
stanziati sul versante della spesa attraverso la
riassegnazione ai capitoli di bilancio di origina-
ria provenienza.

Con n. 29 reversali e relativi accertamenti,
elencati nell'allegato"A" al presente atto, quale
parte integrante e sostanziale, il Settore
Ragioneria ha provveduto ad introitare la com-
plessiva somma di euro 2.445.563,36 imputata al
capitolo n.6153300 nei diversi bilanci di previ-
sione a partire dal 2004, cosi come si evince dal
predetto allegato. Detti introiti sono relativi a
restituzioni effettuate da diversi soggetti attuato-
ri per economie di gestione o maggiori somme
erogate a titolo di anticipazioni su attività relati-
ve all'obbligo formativo, attività interamente
finanziata con fondi Ministeriali.

Si propone pertanto di operare la variazione al
bilancio di competenza, al fine di rendere nuova-
mente disponibili, allo stesso titolo e sullo stesso
capitolo, le risorse finanziarie erogate in esubero
rispetto all'utilizzato ai beneficiari che hanno
provveduto ad effettuare la restituzione.

COPERTURA FINANZIARIA

In ragione di quanto esposto, è necessario pro-
cedere alle regolarizzazioni contabili delle
somme riscosse sul capitolo 6153300 dei bilanci
2004-2005-2006-2007-2008 con le n.29 reversa-
li, elencate nell'allegato "A" al presente atto,
quale parte integrante e sostanziale, per comples-
sivi euro 2.445.563,36 destinandole sia nella
parte entrata che nella parte spesa ai pertinenti
capitoli originari, giusta quanto previsto dal-
l'art.72 della LR n. 28/01 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

La conseguente variazione di bilancio è così
formulata:

PARTE ENTRATA:
- in termini di competenza e cassa,  capitolo

2050571 "Obbligo formativo finanziamento
iniziativa di cui all'art.68 della L. 144/99" 
+ euro 2.445.563,36 

PARTE SPESA:
- in termini di competenza e cassa, capitolo

961070 " Trasferimento ai soggetti attuatori
dei finanziamenti iniziative obbligo formati-
vo, art. 68 L 144/99" 
+ euro 2.445.563,36

Tutto ciò premesso e considerato, l'Assessore
relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l'a-
dozione del seguente atto finale di specifica com-
petenza della Giunta Regionale, così come pun-
tualmente definito dalla L.R. 7/97, art. 4, comma
4, lettera d).

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore alla Formazione Professionale;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce del pre-
sente provvedimento da parte del funzionario
istruttore e dal dirigente del Settore che ne
attestano la conformità alla legislazione
vigente;
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- A voti unanimi espressi nei termini di legge,

DELIBERA

- per i motivi esposti in narrativa e che qui si
intendono integralmente riportati:

- di prendere atto di quanto riportato nella
sezione copertura finanziaria e di incaricare il
Settore Ragioneria di procedere alla regolariz-
zazione contabile così come di seguito formu-
late:

PARTE ENTRATA:
- in termini di competenza e cassa, capitolo

2050571 "Obbligo formativo finanziamento
iniziativa di cui all'art. 68 della L.144/99" 
+ euro 2.445.563,36. 

PARTE SPESA:
- in termini di competenza e cassa, capitolo

961070 " Trasferimento ai soggetti attuatori
dei finanziamenti iniziative obbligo formati-
vo, art 68 L144/99" 
+ euro 2.445.563,36

- Di trasmettere il presente provvedimento al
Consiglio Regionale, ai sensi della L.R. 41/07
art.10 comma 2;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell'art. 42, comma 7 della
L.R. 28/01.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 luglio 2008, n. 1286

Variazione al bilancio di previsione 2008, art.
42 L.R. 28/01 e art. 10 della L.R. 41/07.
Iscrizione fondi ministeriali relativi alla Legge
845/1978.

L'Assessore ai Lavoro, Cooperazione e
Formazione Professionale Prof. Marco Barbieri,
sulla base dell'istruttoria svolta dall'Ufficio com-
petente e confermata dalla Dirigente del Settore,
riferisce quanto segue:

Come è noto, l'art. 26 della Legge n. 845/1978
prevede il "Finanziamento integrativo di progetti
speciali" di cui all'articolo 36 del decreto del
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977 n.
616, eseguiti dalle regioni, per ipotesi di rilevan-
te squilibrio locale tra domanda ed offerta di
lavoro, nei territori di cui all'articolo 1 del testo
unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218.

In relazione a quanto previsto dall'art. 26 della
Legge n. 845/78 il Ministero del Lavoro, acco-
gliendo le richieste trasmesse dalle Regioni,
finanzia, attraverso apposito fondo, i progetti

ritenuti coerenti con la programmazione di setto-
re e le strategie di sviluppo regionale in materia
di occupabilità.

Alla data del 11/12/2007 sono stati presentati
alla Regione Puglia, al Settore Formazione
Professionale, n. 5 proposte progettuali per la
realizzazione di attività formative relative all'art.
26 della Legge n. 845/1978.

Tali progetti sono stati giudicati coerenti con la
programmazione di settore e le strategie di svi-
luppo regionale in materia di occupabilità e sono
quindi ritenuti utili a colmare lo squilibrio locale
tra domanda ed offerta di lavoro.

Per quanto sopra, al fine di ottenere il finanzia-
mento dei suddetti progetti, a valere sull'art.26
della Legge n. 845/1978, con nota prot. n.
935/SP del 12/12/2007 l'Assessore alla
Formazione Professionale ha trasmesso al
Ministero del Lavoro l'elenco dei progetti di
seguito riportati. Con provvedimento n. 2284 del
29/12/07 la Giunta Regionale ha. quindi, preso
atto della avvenuta presentazione dei 5 progetti
ed ha rinviato, ad avvenuta approvazione degli
stessi, l'adozione del presente apposito atto per
l'iscrizione dei fondi.
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Il Ministero del Lavoro, accettando le richieste
della Regione Puglia, con nota
prot.17/V/0009801/06.05.06 del 04/04/2008, ha
trasmesso. all'Assessorato alla Formazione
Professionale, i Decreti Interministeriali di asse-
gnazione dei fondi per il finanziamento, a valere
sull'art. 26 della Legge n. 845/1978, dei 5 proget-
ti proposti dalla Regione Puglia.

Con i suddetti decreti, allegati al presente atto

quale parte integrante, risultano assegnate alla
Regione Puglia risorse complessive pari ad euro
7.704.030,00.

Con il presente atto, ai sensi dell'art. 42 della
L.R. n. 28/0le dell'art. 10 della L.R. n. 41/07 si
provvede ad apportare una variazione al bilancio
di previsione 2008, nella parte entrata e nella
parte spesa, in termini di competenza e di cassa,
i fondi assegnati alla Regione Puglia con il

Posizione Soggetto presentatore Importo
1 IFOC Istituto Formazione Camera Commercio di Bari euro 424.480,00
2 Università degli Studi di Foggia 

Dipartimento di Scienze Umane euro 1.919.550,00
3 Università degli Studi di Napoli Federico II 

A.T.S. MATER Soc. Cons. a r.l. euro 1.750.00
4 Agenzia per lo Sviluppo e l'Innovazione 

A.T.S. Consorzio COSVITEC euro 2.080.000,00
5 Provincia di Lecce euro 1.530.000,00



Decreti Interministeriali del 01/04/2008 di segui-
to elencati.

D.I 28/CONT/V/2008 per euro 424.480,00
D.I 29/CONT/V/2008 per euro 1.919.550,00
D.I 30/CONT/V/2008 per euro 1.750.000,00
D.I 31/CONT/V/2008 per euro 2.080.000,00
D.I 32/CONT/V/2008 per euro 1.530.000,00

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.
28/01

Viene accertata sul Bilancio Regionale 2008 al
capitolo dell'entrata n. 2050415 la somma di euro
7.704.030,00 di cui ai Decreti Interministeriali
nn.rr. 28-29-30-3l-32,/CONT/V/2008 tutti del
01/04/2008. allegati al presente atto, quale parte
integrante e sostanziale.

Viene apportata ai sensi dell'art. 42 della L.R.
n. 28/01 e dell'art 10 della L.R. n. 41/07, in ter-
mini di competenza e cassa, la seguente variazio-
ne al bilancio 2008:

PARTE ENTRATA
Cap. 2050415
+ euro 7.704.030,00

PARTE SPESA
Cap. 971020
+ euro 7.704.030,00

Tutto ciò premesso e considerato, l'Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l'a-
dozione del seguente atto finale di specifica com-
petenza della Giunta Regionale, così come pun-
tualmente definito dalla L.R. n. 7/97, art. 4,
comma 4 lett. k).

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore al ramo;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce del pre-
sente provvedimento da parte dei dirigenti
responsabili per competenza in materia che ne
attestano la conformità alla legislazione
vigente;

- A voti unanimi espressi nei termini di legge.

DELIBERA

- di dare atto che in relazione a quanto previsto
dall'art. 26 della Legge n. 845/78 il Ministero
del Lavoro, accogliendo le richieste trasmesse
dalle Regioni, ha finanziato, attraverso appo-
siti decreti, n. 5 progetti ritenuti coerenti con
la programmazione di settore e le strategie di
sviluppo regionale in materia di occupabilità;

- di apportare, ai sensi dell'art. 42 della L.R. n.
28/01 e dell'art 10 della L.R. n. 41/07. in ter-
mini di competenza e cassa, la variazione al
bilancio regionale 2008, così come esplicitato
nella sezione contabile.

- di accertare nel bilancio di previsione 2008 al
capitolo dell'entrata n. 2050415 la somma di
euro 7.704.030,00 di cui ai Decreti
Interministeriali nn.rr. 28-29-30-31-
32,/CONT/V/2008 tutti del 01/04/2008, alle-
gati al presente atto, quale parte integrante e
sostanziale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell art. 42. comma 7. della
L.R. n. 28/01, nonché di trasmetterne copia al
Consiglio Regionale ai sensi dell'art. 10.
comma 2, della L.R. n. 41/07.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 luglio 2008, n. 1289

Art. 13 della L. n. 228/2003 “Misure contro la
tratta di persone. Programmi di Assistenza” –
Avviso n. 2/2007 – Progetto della Regione
Puglia “Le città Invisibili 2 – Consolidamento
e potenziamento delle azioni di lotta alla trat-
ta”. Approvazione della convenzione e adem-
pimenti attuativi.

L'Assessore alla Solidarietà, d.ssa Elena Gentile,
sulla base dell'istruttoria espletata dall'Ufficio
Programmazione sociale, così come confermata
dalla dirigente del Settore Programmazione Sociale
e Integrazione, riferisce quanto segue.

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 185 del 10 agosto
2007 il Dipartimento per i Diritti e le Pari oppor-
tunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri
ha pubblicato l'Avviso n. 2 del 31 luglio 2007,
per il finanziamento di Programmi di assistenza
in favore di persone vittime di reati di riduzione
o mantenimento in schiavitù o in servitù e di trat-
ta di persone, a valere sulle risorse di cui all'art.
13 della legge n. 228/2003.

E proprio al fine di contrastare i fenomeni della
tratta degli esseri umani e promuovere interventi di
accoglienza e protezione delle vittime ridotte in
condizione di schiavitù e servitù, ai sensi dell'artico-
lo 13 della legge 11 agosto 2003, n. 228, la Giunta
Regionale ha approvato, con propria Deliberazione
n. 1776 del 31 ottobre 2007 (pubblicata sul BURP n.
165 del 20.11.2007), il progetto Le città Invisibili 2
- Consolidamento e potenziamento delle azioni di
lotta alla tratta", elaborato d'intesa con la
Cooperativa Sociale Comunità Oasi 2 San
Francesco, la Cooperativa Sociale CAPS,
l'Associazione GIRAFFAH, l'Associazione
Micaela, Enti iscritti nel Registro Nazionale di cui
all'art. 52, comma 1 lett. b) del Regolamento di
attuazione del Testo Unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina sull'immigrazione e norme
sulle condizioni dello straniero, approvato con D.
Lgs. n. 286 del 25 luglio 1998.

Il richiamato progetto è stato presentato dalla
Regione Puglia per la richiesta di finanziamento

a valere sulle risorse nazionali ex art. 13 della 1.
n. 228/2003 per l'annualità 2007. La citata
Deliberazione rinviava a successivo atto, subor-
dinato all'approvazione del Progetto, la sottoscri-
zione di una convenzione con gli Enti attuatoli e
l'impegno di spesa a valere su risorse di titolarità
regionale, quale cofinanziamento, nella misura
massima del 20% dell'importo ritenuto ammissi-
bile, e comunque non superiore ad Euro
100.000,00 a carico del Bilancio Regionale 2008.

Con nota n. 12259 del 13 novembre 2007, il
Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha
dato comunicazione della positiva conclusione
dell'attività di istruttoria e valutazione da parte
del Dipartimento, e, quindi, della avvenuta
approvazione del Progetto, concedendo un finan-
ziamento di Euro 322.000,00, corrispondente
all'80% dell'importo complessivo, di Euro
402.500,00, ritenuto adeguato.

A seguito della rideterminazione finanziaria
del Progetto, che costituisce parte integrante
della presente proposta di deliberazione (All. A),
il Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con
nota n. 290 del 10.1.2008, ha quindi trasmesso
l'Atto di concessione del contributo a firma del
Capo Dipartimento per i Diritti e le Pari
Opportunità, Consigliera Silvia della Monica e
della Dirigente del Settore Programmazione e
integrazione dell'Assessorato alla Solidarietà
della Regione Puglia, d.ssa Anna Maria Candela,
per un importo complessivo di Euro 402.500,00,
di cui Euro 322.000,00 a titolo di finanziamento
a valere sulle risorse ex art. 13 della 1. n.
228/2003, Euro 80.000,00 a titolo di cofinanzia-
mento in denaro a valere sulle risorse di titolarità
della Regione Puglia, ed Euro 500,00 in risorse
umane, attrezzature e logistica, assicurate
dall'Assessorato alla Solidarietà.

CONSIDERATO CHE:

- il Progetto "Le città Invisibili 2 -
Consolidamento e potenziamento delle azioni
di lotta tratta", si pone in stretta continuità
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con l'analogo piano di interventi "Le città
Invisibili" approvato e reso attuativo con
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1394 del
19 settembre 2006, n. 1205 del 26 luglio 2007
e n. 1404 del 3 agosto 2007;

- al fine di assicurare lo svolgimento delle azio-
ni previste per la seconda annualità, i Soggetti
attuatoli - Cooperativa Sociale Comunità Oasi
2 San Francesco, Cooperativa Sociale CAPS,
Associazione GIRAFFAH ed Associazione
Micaela - sono i medesimi che hanno sotto-
scritto la Convenzione approvata con la pre-
detta deliberazione di G. R. n. 1404 del 3 ago-
sto 2007, e realizzato il Progetto nel corso del
2007;

- il progetto "Le città Invisibili 2 -
Consolidamento e potenziamento delle azioni
di lotta alla tratta" si pone rispetto al contesto
regionale di riferimento come proposta di
intervento innovativa per il contrasto ai feno-
meni di tratta e sfruttamento lavorativo, con
finalità di sperimentazione rivolte ad una diffu-
sa implementazione di modalità di emersione
del fenomeno e di accoglienza delle vittime;

- le azioni progettuali, secondo quanto disposto
dallo stesso Dipartimento per i Diritti e le Pari
Opportunità della Presidenza del Consiglio
dei Ministri, sono in corso di realizzazione in
continuità con la prima annualità, anche in
considerazione della necessità di non inter-
rompere i percorsi di emersione e di protezio-
ne per le vittime di tratta per sfruttamento
lavorativo già coinvolte nel progetto.

Tutto ciò premesso e considerato, si ritiene di
dover proporre alla Giunta Regionale di approva-
re il presente provvedimento deliberativo, e con-
testualmente:

- il nuovo quadro finanziario del Progetto "Le
città Invisibili 2 - Consolidamento e potenzia-
mento delle azioni di lotta alla tratta"
(Allegato A al presente provvedimento);

- lo schema di Convenzione tra Regione Puglia

e soggetti privati iscritti nel Registro
Nazionale di cui all'art. 52, comma 1 lett. b)
del Regolamento di attuazione del Testo
Unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina sull'immigrazione e norme sulle condi-
zioni dello straniero, approvato con D. Lgs. n.
286 del 25 luglio 1998, e successive modifica-
zioni, individuati nella Cooperativa Sociale
Comunità Oasi 2 San Francesco, nella
Cooperativa Sociale CAPS, nell'Associazione
GIRAFFAH, nell'Associazione Micaela
(Allegato B al presente provvedimento);

- la variazione in termini di competenza e di
cassa riferita al Bilancio di Previsione per
l'anno 2008, ai sensi dell'art. 42 della l. r. n.
28/2001 e s.m.i., con riferimento al capitolo
in entrata 2056176 e al capitolo in uscita
784029 - U.P.B. 7.3.1 per un importo com-
plessivo di Euro 322.000,00:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
Cap. 2056176 Cap. 784029
UPB 02.01.24 UPB 07.03.01
+ 322.000,00 + euro322.000,00

- la destinazione di Euro 80.000,00 a valere sulle
risorse del Bilancio Regionale di Previsione per
l'anno 2008 - U.P.B. 7.3.1 - Cap. 785050, cosi
come determinate con Deliberazione di G.R. n.
719 del 6/5/2008, che risultano vincolate al
"cofinanziamento regionale di progetti presenta-
ti dalla Regione Puglia a valere su Programmi
nazionali e comunitari cui la Giunta Regionale
ritenesse utile di aderire, in coerenza con le fina-
lità e gli obiettivi delle politiche sociali di cui
alla l.r. n. 19/2006 e alla l.r. n. 7/2007, purché
abbiano un evidente carattere, innovativo e spe-
rimentale rispetto alle condizioni del contesto
pugliese", come recita la stessa deliberazione;

- l'assegnazione alla dirigente del Settore
Programmazione Sociale ed Integrazione
competenza a svolgere ogni adempimento
necessario all'efficace attuazione del Progetto
Le città Invisibili 2 - Consolidamento e poten-
ziamento delle azioni di lotta alla tratta
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In particolare, la citata Deliberazione di G.R.
n.719 del 6/5/2008 ha provveduto a riservare
ulteriori risorse, a valere sul Cap. 785050 -
U.P.B. 7.3.1 "Programmazione e Integrazione" -
Bilancio di Previsione 2008, per complessivi
Euro 436.387,94 al cofinanziamento regionale di
progetti presentati dalla Regione Puglia a valere
su Programmi nazionali e comunitari cui la
Giunta Regionale consideri utile aderire, in coe-
renza con le finalità e gli obiettivi delle politiche
sociali di cui alla l.r. n. 19/2006 e alla l.r. n.
7/2007, purché abbiano un evidente carattere
innovativo e sperimentale rispetto alle condizio-
ni del contesto pugliese. Ed è a valere su questa
disponibilità di risorse che si propone di indivi-
duare la quota da assegnare al cofinanziamento
regionale del Progetto "Le città Invisibili 2 -
Consolidamento e potenziamento delle azioni di
lotta alla tratta", per complessivi Euro 80.000,00
al cui impegno provvederà la Dirigente del
Settore Programmazione e Integrazione entro il
corrente esercizio finanziario.

Sezione Copertura Finanziaria ai sensi della
legge regionale n° 28/2001 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni

Il presente provvedimento comporta una iscri-
zione di maggiore entrata nel Bilancio di
Previsione per l'annualità 2008 pari ad Euro
322.000,00, con riferimento al capitolo in entra-
ta 2056176 denominato "Art. 13 legge n.
228/2003 - Progetto Città Invisibili" - U.P.B.
02.01.24. Viene apportata ai sensi dell'art. 42
della L. R. 28/01 e s.m.i., in termini di competen-
za e cassa, la seguente variazione al bilancio
2008:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
Cap. 2056176 Cap. 784029
UPB 02.01.24 UPB 07.03.01
+ 321 000,00 +euro322.000,00

Il presente provvedimento comporta, inoltre,
una spesa complessiva di euro 80.000,00= a cari-
co del Bilancio Regionale 2008, da finanziare
con le disponibilità del capitolo 785050 - U.P.B.
7.3.1 "Programmazione e Integrazione", a titolo

di cofinanziamento regionale per la realizzazione
del progetto "Le città Invisibili 2 -
Consolidamento e potenziamento delle azioni di
lotta alla tratta". Sia i fondi vincolati di cui al
Cap. 784029, sia i fondi di cui al Cap. 785050,
oggetto del presente provvedimento, saranno
oggetto di apposito provvedimento di impegno di
spesa entro il corrente esercizio finanziario, da
parte della dirigente del Settore Programmazione
e Integrazione.

Il provvedimento del quale si propone l'adozio-
ne rientra tra quelli di competenza della Giunta
regionale ai sensi dell'art.4, comma 4, lett. "k)"
della Legge regionale n.7/1997.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presen-
te provvedimento dalla dirigente del Settore;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento deliberativo;

- di approvare il quadro finanziario del Progetto
"Le città Invisibili 2 - Consolidamento e
potenziamento delle azioni di lotta alla tratta"
(Allegato A al presente provvedimento), cosi
come accolto dal Dipartimento dei Diritti e
delle Pari Opportunità della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, in sede di approvazio-
ne del Progetto e di concessione del finanzia-
mento richiesto;

- di approvare lo schema di Convenzione tra
Regione Puglia e soggetti privati iscritti nel
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Registro Nazionale di cui all'art. 52, comma 1
lett. b) del Regolamento di attuazione del
Testo Unico delle disposizioni concernenti la
disciplina sull'immigrazione e norme sulle
condizioni dello straniero, approvato con D.
Lgs. n. 286 del 25 luglio 1998 e successive
modificazioni, individuati nella Cooperativa
Sociale Comunità Oasi 2 San Francesco, nella
Cooperativa Sociale CAPS, nell'Associazione
GIRAFFAH, nell'Associazione Micaela
(Allegato B al presente provvedimento);

- di approvare la variazione in termini di com-
petenza e di cassa riferita al Bilancio di
Previsione per l'anno 2008, ai sensi dell'art.
42 della l. r. n. 28/2001 e s.m.i., con riferi-
mento al capitolo in entrata 2056176 e al capi-
tolo in uscita 784029 - U.P.B. 7.3.1 per un
importo complessivo di Euro 322.000,00:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
Cap. 2056176 Cap. 784029
UPB 02.01.24 UPB 07.03.01
+ 322.000,00 + euro 322.000,00

- di approvare la destinazione di Euro
80.000.00 a valere sulle risorse del Bilancio
Regionale di Previsione per l'anno 2008 -
U.P.B. 7.3.1 - Cap. 785050, così come deter-
minate con Deliberazione di G. R. n. 719 del
6/5/2008;

- di approvare il finanziamento complessivo del
Progetto "Le città Invisibili 2 -
Consolidamento e potenziamento delle azioni
di lotta alla tratta", pari ad Euro 402.500,00,
di cui:

1. Euro 322.000,00 - Capitolo 784029 "Art. 13
legge 228/2003 - Progetto Le città Invisibili "
- U.P.B. 7.3.1 del Bilancio di Previsione 2008,
così come integrato nella dotazione finanzia-

ria per effetto del presente provvedimento, a
seguito di iscrizione di una maggiore entrata
di fondi nazionali vincolati;

2. Euro 80.000,00 a valere sulle risorse di cui al
Capitolo 785050 - U.P.B. 7.3.1 del Bilancio di
Previsione 2008, risorse 2008;

3. Euro 500,00 in risorse umane, attrezzature e logi-
stica, assicurate dall'Assessorato alla Solidarietà
nell'ambito delle risorse già disponibili presso il
Settore Programmazione e Integrazione, senza
ulteriori oneri a carico del bilancio regionale;

- di autorizzare la dirigente del Settore
Programmazione Sociale ed Integrazione alla
sottoscrizione della suddetta convenzione;

- di individuare, quale settore di competenza
per seguire l'iter di attuazione del Progetto
"Le città Invisibili 2" il Settore
Programmazione e Integrazione e di designa-
re quale responsabile del Procedimento ammi-
nistrativo il dr. Antonio Nappi, assegnato
all'Ufficio Programmazione Sociale del
Settore medesimo;

- di dare mandato alla dirigente del Settore
competente per l'espletamento degli adempi-
menti necessari e di provvedere all'impegno
delle risorse finanziarie richiamate, entro il
corrente esercizio;

- di pubblicare il presente provvedimento, sul
BURP ai sensi dell'art. 42, c. 7, della L. R. n.
28/2001.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 luglio 2008, n. 1306

Ugento (Le) Piano di Lottizzazione convenzio-
nata. Comparto 6 del PRG. Rilascio parere
paesaggistico ex art. 5.03 NTA del PUTT/P.
Soggetto proponente: Ditte Marsano, Labbate
ed altri.

L' Assessore all' Urbanistica ed Assetto del
Territorio Prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla
base dell'istruttoria espletata dalla P.O. di Lecce
e confermata dal Responsabile dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Settore Urbanistico
riferisce quanto segue.

"Si premette che con delibera regionale 15
dicembre 2000 n. 1748, pubblicata sul
B.U.R.P.n°6 del 11/1/2001 la Giunta Regionale
ha approvato il Piano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio. L'art. 5.03 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede che i piani urbani-
stici territoriali tematici,i piani urbanistici inter-
medi,i piani settoriali di enti e soggetti pubblici e
quelli proposti da privati ,i piani regolatori gene-
rali, gli strumenti urbanistici esecutivi di iniziati-
va sia pubblica sia privata,quando prevedono
modifiche dello stato fisico o dell'aspetto esterio-
re dei territori e degli immobili dichiarati di note-
vole interesse pubblico ai sensi del Titolo II del
D.Lvo n°490/99 ,o compresi tra quelli sottoposti
a tutela dal P.U.T.T./P non possono essere appro-
vati senza il preliminare rilascio del parere pae-
saggistico.

Il parere paesaggistico viene rilasciato ,sia se
favorevole ,sia se favorevole con prescrizioni,sia
se non favorevole, entro il termine perentorio di
sessanta giorni, dalla Giunta Regionale previa
istruttoria dell'Assessorato Regionale
all'Urbanistica.

Premesso quanto sopra si rappresenta che dal
Comune di UGENTO (LE), nel cui territorio vi
sono località sottoposte a vincolo paesaggistico,
è pervenuta la sotto elencata domanda per il rila-
scio del parere di cui all'art.5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

A tal fine il competente Ufficio
dell'Assessorato all'Urbanistica ha proceduto
all'istruttoria tecnica della domanda pervenuta e
degli atti relativi che viene sottoposta alla Giunta
Regionale per l'esame e le determinazioni di
competenza, munita del parere di merito.

Il predetto parere di merito è espresso in fun-
zione della verifica dell'ottemperanza delle opere
in progetto alle N.T.A. del P.U.T.T./P.ed in parti-
colare:

- agli indirizzi di tutela(art.2.02) previsti per gli
/l'ambiti/o estesi/o interessati/o ;

- al rispetto delle direttive di tutela (art.3.05) e
delle prescrizioni di base (prescritte dal
P.U.T.T./P o, se presenterai sottopiano) per gli
elementi strutturanti i siti interessati (Titolo
III) oppure,sulle motivazioni delle integrazio-
ni-modificazioni apportate (art.5.07);

- alla legittimità delle procedure;

- all'idoneità paesaggistico-ambientale e cultu-
rale motivata (sia in senso positivo che nega-
tivo) delle previsioni progettuali.

SOGGETTO PROPONENTE DITTE : MAR-
SANO, LABBATE ed Altri
INTERVENTO: Piano di lottizzazione
Comparto 6 del PRG adottato con
Deliberazione di C.C. n.18 del 03.04.03

Con nota acquisita al prot. N°932 del Settore
Urbanistico Regionale in data 28.05.08, il
Comune di UGENTO (LE) ha trasmesso la docu-
mentazione scritto-grafica relativa al Piano di
Lottizzazione Comparto 6 del PRG. Considerato
che l'intervento ricade in area sottoposta a vinco-
lo paesaggistico ai sensi della L.S. n.1497/39, ai
sensi dell'art. 21 della L.R. n. 56/80, il C.U.R. ha
espresso parere favorevole con prescrizioni n.
29, nella seduta del 12.07.07 sul Piano di
Lottizzazione stesso ed, a norma dell'ultimo
comma dell'art. 3 del Regolamento interno, ha
trasmesso al Settore Urbanistico Regionale, per i
provvedimenti di competenza ai sensi dell'art.

15252
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5.03 delle N.T.A. del PUTT/P, una copia confor-
me del citato parere n. 29, unitamente agli elabo-
rati tecnici vistati ed agli atti amministrativi.

Con nota n. 387 del 15.01.2008 l' Ufficio
Urbanistico Regionale rappresentava al Comune
di Ugento (LE) la necessità di richiedere il pare-
re paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P e di produrre documentazione integrati-
va, la quale perveniva in data 28.05.2008.

Il piano di lottizzazione in questione ricade su
un'area tipizzata dal PRG quale "Zona territoria-
le omogenea C1, comparto 6.

La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati:
- TAV.1 Corografia 1:25.000;
- TAV.2 Stato di fatto;
- TAV.3 Rete stradale quotata 

- sez. stradali tipo;
- TAV.4 Azzonamento - dati di P. di L;
- TAV.5 Lotti quotati - tab. dei lotti; 
- TAV.6 Normativa;
- TAV.7 Tipi edilizi- sez. tipi edilizi;
- TAV.8 Planovolumetria- profili su strade;
- TAV.9 Reti di urbanizzazione;
- ALL.1 Relazione;
- ALL.1 Bis Relazione tecnica paesaggistica 

e doc. fotografica;
- ALL.2 NTA;
- ALL.3 Relazione finanziaria;
- ALL.4 Tabella di riparto perequativo;
- ALL.5 Schema di convenzione.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti principali parametri urbanisti-
co-edilizi più significativi:

Superficie comparto mq. 51.477
- Aree pubbliche e stralciate mq. 2.734
- Aree edificate e stralciate mq. 2.125 
- Aree che partecipano 

al comparto mq. 46.618
- Volume ammissibile da PRG mc. 33.600
- Superficie fondiaria mq. 27.066

(58.06%)
- Aree per attrezzature

- Interesse comune mq. 6.304
- Parcheggi mq. 2.121
- Viabilità - percorsi pedonali 

marciapiedi mq. 11.127
- Sommano mq. 46.618
- Viab. Agg. Riv. Da aree

publiche stralciate mq. 2.734

Per quanto attiene ai rapporti dell'intervento in
progetto con il Piano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio si evidenzia quanto
segue:

Il P.U.T.T./.P classifica l'area interessata dal-
l'intervento proposto quale Ambito Territoriale
Esteso di tipo «C» di valore distinguibile
(art.2.01 punto 1.3 delle NTA. del P.U.T.T./P) In
particolare la classificazione «C» individua
secondo il P.U.T.T./P. un «valore distinguibile
laddove, sussistono condizioni di presenza di un
bene costitutivo, con , o senza prescrizioni vin-
colistiche preesistenti»

Stante la classificazione « C» le aree interessa-
te dall'intervento risultano pertanto sottoposte a
tutela paesaggistica diretta dal P.U.T.T./P
(art.2.01 delle NTA. del P.U.T.T./P.) e quindi si
riscontra innanzitutto la legittimità dell'iter pro-
cedurale di richiedere il parere paesaggistico di
che trattasi inoltrata ai sensi delle disposizioni di
cui all'art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.,

Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di valore
distinguibile «C» prevedono la «salvaguardia e
valorizzazione dell'assetto attuale e qualificato,
trasformazione dell'assetto attuale se compro-
messo per il ripristino o l'ulteriore classificazio-
ne, trasformazione dell'assetto attuale che sia
compatibile con la qualificazione paesaggistica»
(art.2.02 punto 1.3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.)

Per quanto attiene alle direttive di tutela
(art.3.05 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) degli
A.T.E. di tipo «C»,quale quello in specie e con
riferimento ai tre sistemi identificati dalle N.T.A.
del P.U.T.T./P. si rappresenta quanto segue:

Con riferimento al sistema « assetto geologico-
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geomorfologico ed idrogeologico» le direttive di
tutela prescrivono che « va perseguita la tutela delle
componenti geologiche,geomorfologiche,ed idro-
geologiche(definenti gli A.T.D. di cui all'art. 3.02)
di riconosciuto valore scientifico e/o di rilevante
ruolo negli assetti paesistico-ambientali del territo-
rio regionale»; si prescrive altresì che «le previsioni
insediative ed i progetti delle opere di trasformazio-
ne del territorio devono mantenere l'assetto geo-
morfologico d'insieme e conservare l'assetto idro-
geologico delle relative aree ».

Con riferimento al sistema « copertura botanico
vegetazionale e colturale» le direttive di tutela pre-
scrivono «la tutela delle componenti del paesaggio
botanico-vegetazionale di riconosciuto valore scien-
tifico e/o importanza ecologica,economica,di difesa
del suolo, e/o di riconosciuta importanza sia storica
sia estetica, la protezione e la conservazione di ogni
ambiente di particolare interesse biologico-vegeta-
zionale e delle specie floristiche rare o in via di
estinzione nonché lo sviluppo del patrimonio bota-
nico e vegetazionale autoctono», si prescrive altresì
che « tutti gli interventi di trasformazione fisica del
territorio e/o insediativi vanno resi compatibili con
la conservazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico-vegetazionale,la sua ricostituzione
,le attività agricole coerenti con la conservazione
del suolo»

Per quanto attiene al sistema «stratificazione sto-
rica dell'organizzazione insediativa »va perseguita
«la tutela dei beni storico culturali di riconosciuto
valore e/o di riconosciuto ruolo negli assetti paesag-
gistici del territorio regionale individuando per tutti
gli ambiti territoriali(art.2.01) i modi per perseguire
sia la conservazione dei beni stessi ,sia la loro
appropriata fruizione /utilizzazione ,sia la salva-
guardia /ripristino del contesto in cui sono inseriti»;
si prescrive altresì che «per tutti gli ambiti territoria-
li distinti di cui all'art. 3.04, va evitata ogni destina-
zione d'uso non compatibile con le finalità di salva-
guardia e ,di contro.vanno individuati i modi per
innescare processi di corretto utilizzo e valorizza-
zione».

Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,
ed in particolare dalla relazione paesaggistica e

dalla documentazione fotografica, si evince che le
aree oggetto d'intervento non risultano essere inte-
ressate direttamente da specifiche peculiarità pae-
saggistiche. Per quanto attiene agli elementi struttu-
ranti il territorio (Ambiti Territoriali Distinti) la
documentazione trasmessa rappresenta quanto
segue:

Sistema geologico,geomorfologico,ed idrogeolo-
gico: L'area d'intervento non risulta interessata da
particolari componenti di riconosciuto valore scien-
tifico e/o di rilevante ruolo sull'assetto paesistico-
ambientale complessivo dell'ambito di riferimento
Sistema copertura botanico-vegetazionale e coltura-
le : L'area non risulta interessata da particolari com-
ponenti di riconosciuto valore scientifico e/o impor-
tanza ecologica ,di difesa del suolo,né si rileva la
presenza di specie floristiche rare o in via di estin-
zione né di interesse biologico-vegetazionale ;

Sistema della stratificazione storica dell'organiz-
zazione insediativa : L'area non risulta direttamente
interessata da particolari beni storico-culturali di
riconosciuto valore o ruolo nell'assetto paesistico nè
l'intervento interferisce,sia pure indirettamente, con
beni posizionati all'esterno dell'area d'intervento
ovvero con il contesto di riferimento visuale di
peculiarità oggetto di specifica tutela.

Peraltro, anche il CUR nel proprio parere eviden-
zia che l'area interessata non presenta "elementi di
specifico valore ambientale né rispetto alle compo-
nenti geologiche, geomorfologiche ed idrogeologi-
che, né rispetto alle componenti del sistema botani-
co - vegetazionale e colturale, né rispetto alle com-
ponenti del sistema della stratificazione storica del-
l'organizzazione insediativa". La documentazione
presentata evidenzia, altresì, che l'intervento proget-
tuale interviene su aree interessate dal vincolo pae-
saggistico ai sensi della L.R. n. 1497/39.

Inoltre dalla documentazione in atti, si evince che
l' intervento si colloca in una zona periurbana già
interessata da urbanizzazioni posta attualmente tra l'
abitato e la campagna; l' area stessa, inoltre, risulta
caratterizzato da terreni destinati prevalentemente a
seminativo od incolto e con andamento planialtime-
trico subpianeggiante od in leggero pendio.
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Più precisamente a nord ed est il territorio si pre-
senta urbanizzato ed antropizzato (zona B1 del
PRG), a sud, al di là dell' adiacente comparto H, il
territorio è interessato da comparti in fase di realiz-
zazione e da maglie di zone di completamento già
edificate, ad ovest il territorio (allo stato agricolo)
risulta interessato da una previsione di PRG di aree
per attrezzature sportive. Di conseguenza, l' inter-
vento si colloca ai margini dell' abitato attuale in
adiacenza a zone attualmente agricole e non presen-
ta al suo interno, ed in particolare a ridosso dell'area
oggetto d'intervento, alcuna peculiarità paesaggisti-
ca soggetta a specifica tutela da parte del PUTT/P.,
fatta salva la presenza del vincolo paesaggistico ex
L.R. 1497/39.

Con riferimento .invece, all'area oggetto d'inter-
vento questa non risulta interessata direttamente
dalla presenza di alcun ambito territoriale distinto
dei sistemi e/o elementi strutturanti il territorio dal
punto di vista paesaggistico come identificati e defi-
niti all' art. 3.01 titolo III delle NTA del PUTT/P;
quindi, non essendo direttamente interessato dalle
opere di progetto alcun ambito territoriale distinto
con la relativa area di pertinenza e/o area annessa
(ove le prescrizioni di base del P.U.T.T. risultano
direttamente vincolanti in quanto costituenti il livel-
lo minimo inderogabile di tutela) non si rileva, per
il caso in specie, una interferenza significativa
ovvero alcun vincolo di immodificabilità assoluta
e/o relativa tra l'intervento proposto e le N.T.A. del
P.U.T.T./P.

Ciò stante l'intervento proposto non configura,
pertanto, una deroga alle prescrizioni di base
che,secondo le N.T.A. del P.U.T.T./P. rappresentano
il livello minimo di tutela da osservarsi necessaria-
mente per tutti gli A.T.D. secondo le disposizioni
dell'art. 1.03 punto 3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

La documentazione presentata evidenzia in sinte-
si che l'area interessata dalle opere in progetto pur
essendo sottoposta a vincolo paesaggistico, appare
del priva di peculiarità paesaggistiche tutelate e sal-
vaguardate dal PUTT/P sotto il profilo dei sistemi
"assetto geologico, geomorfologico e idrogeologi-
co"; "copertura botanico-vegetazionale, colturale";
"stratificazione storica dell'organizzazione insedia-

tiva"; pertanto l'intervento in progetto comporta una
trasformazione fisica ed un diverso utilizzo del ter-
ritorio che non interferisce con le peculiarità pae-
saggistiche comunque presenti nell'ambito territo-
riale esteso di riferimento.

Premesso quanto sopra, si ritiene pertanto che l'in-
tervento in parola, con riferimento specifico alla sua
localizzazione, non interferisce con gli indirizzi di
tutela previsti per l'ambito esteso interessato nonché
rispetta le direttive di tutela e le prescrizioni di base
fissate dal P.U.T.T. per gli elementi paesaggistici
strutturanti (titolo III) l'ambito esteso interessato
dalle opere.

La trasformazione dell'attuale assetto paesaggisti-
co .che l'intervento in progetto comunque comporta,
poiché non interferisce, dal punto di vista localizza-
tivo, con alcuna componente strutturante l'attuale
assetto paesaggistico è da reputarsi anche compati-
bile con gli obiettivi generali di tutela insiti negli
indirizzi e nelle direttive proprie dell'ambito territo-
riale esteso interessato fissate dalle N.T.A. del
P.U.T.T./P. .

Con riferimento poi alla specifica soluzione pro-
gettuale adottata, si rappresenta che questa , per la
sua articolazione planovolumetrica, risulta in linea
di massima idonea dal punto di vista paesaggistico-
ambientale e culturale in quanto andrà ad operare
una trasformazione non significativa dell'attuale
assetto paesaggistico dei luoghi situati in adiacenza
all' esistente tessuto urbano e privi di un rilevante
grado di naturalità .

Premesso quanto innanzi, in relazione al parere
paesaggistico previsto dall'art.5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P, per il progetto proposto, sulla scorta di
quanto nel merito evidenziato si ritiene pertanto di
poter esprimere parere favorevole fermo restando la
successiva fase degli adempimenti comunali in sede
di rilascio di autorizzazione paesaggistica secondo
le procedure di cui all'art. 5.01 delle NTA del
PUTT/P e del D.L.vo n. 42/2004 e ss.mm.ii..

Al fine di tutelare comunque i "segni" tipici del
paesaggio agrario ancora presenti sull'area oggetto
di intervento, nonché al fine di mitigare l'impatto,
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soprattutto visivo, delle opere a farsi si reputa
necessario adottare le seguenti misure di mitigazio-
ne e/o compensazione finalizzate ad un migliore
inserimento del programma costruttivo in progetto
nel contesto paesaggistico di riferimento, sottoposto
a vincolo paesaggistico e ubicato ai margini dell'
abitato di Ugento recependo altresì le prescrizioni
imposte dal CUR sotto il profilo paesaggistico nel
suddetto parere n. 20/2007:
a) siano rispettate le prescrizioni di cui al punto 2.4,

n.ri 1 - 2 - 3 - 4, del parere n. 20/2007 del CUR
b) la copertura degli edifici, ivi compresa la coper-

tura dei vani termici e dei corpi scala deve esse-
re realizzata "a terrazzo piano orizzontale" nel
rispetto delle tradizioni costruttive locali;

c) siano salvaguardati, se presenti, gli esistenti
muretti a secco ai sensi dell' art. 3.14 delle NTA
del PUTT/P;

d) per le finiture esterne degli edifici si utilizzino
materiali e tecniche simili o compatibili con
quelle tradizionali dei luoghi;

e) nelle aree destinate a verde si utilizzino specie
vegetali autoctone al fine di incrementare il
patrimonio botanico - vegetazionale locale.

Il presente provvedimento attiene all'aspetto
meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applicazio-
ne dell'art.5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. Vengono
fatti salvi dal presente parere paesaggistico l'acqui-
sizione di tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assen-
si,qualora necessari,rivenienti dalle vigenti disposi-
zioni normative   in materia sanitaria e/o di tutela
ambientale .

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e s.m. ed i.

"Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale".

L'Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

- Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O.
Urbanistica di Lecce e dal Dirigente del Settore;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- DI RILASCIARE alla Ditte MARSANO, LAB-
BATE ed Altri, relativamente al piano di lottizza-
zione comparto n. 6 del prg. ricadente nel territo-
rio del Comune di UGENTO (LE), il parere pae-
saggistico favorevole, di cui all'art.5.03 delle
NTA del PUTT/Paesaggio, nei termini e con le
prescrizioni riportati in narrativa, ivi comprese
quelle di cui al punto 2.4, n.ri 1 - 2 - 3 - 4, del
parere n. 20/2007 del CUR, fermo restando, per
gli interventi esecutivi delle opere previste, l'ob-
bligo di dotarsi di autorizzazione paesaggistica
di cui al titolo V art. 5.01 delle NTA del
PUTT/paesaggio e ciò prima del rilascio della
CE, stante il regime di tutela diretta gravante sul-
l'area interessata dall'intervento in questione ai
sensi di quanto disposto dal titolo II art. 2.01
punto 2 delle NTA del PUTT/paesaggio.

- DI DISPORRE la pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 luglio 2008, n. 1307

Comune di Castrignano del Capo (Le) – Piano
Particolareggiato zona C4 a Santa Maria di
Leuca, in variante al P. di F. – Art. 21 della L.r.
n. 56/1980 ed art. 5.03 NTA del PUTT/P.
Soggetto proponente: Ditta: Riva di Leuca srl.

L'Assessore all'Urbanistica, E.R.P. ed Assetto
del Territorio Prof.ssa Angela BARBANENTE,
sulla base dell'istruttoria espletata dal
Responsabile della P.O. di Lecce e confermata
dal Dirigente del Settore Urbanistico riferisce
quanto segue.

Il Comune di Castrignano del Capo, con deli-
bera di C.C. n.13 del 20/09/06, previa delibera
della G.M. n.128 del 01/08/06, ha adottato il
"Piano particolareggiato in zona di espansione
residenziale di tipo C4 a Santa Maria di Leuca, in
variante al P.d.F.", proposto dalla "Riva di Leuca
s.r.l.", redatto dall'Arch. D. Dioguardi e
dall'Arch. L. Orfino e costituito da n.20 elabora-
ti tecnici.

Il Piano è munito di parere istruttorio del
Responsabile U.T.C, prot.7560 del 25/07/06.

A seguito delle pubblicazioni degli atti, risulta-
no presentate n.7 osservazioni, controdedotte con
delibera di C.C. n.3 del 06/02/07, previa istrutto-
ria del Responsabile U.T.C.

E' stato inoltre acquisito il parere favorevole
prot.5190 del 28/08/06 dell'Ufficio del Genio
Civile di Lecce, ai sensi dell'art.89 del D.P.R.
380/2001 (vincolo sismico).

Gli atti predetti sono stati rimessi con nota
comunale prot.1651 del 19/02/07, in relazione al
vincolo di tutela paesaggistica, in uno alle note
della "Riva di Leuca s.r.l." del 12/12/05 e del
11/05/06 ed alla correlata nota dell'UTC,
prot.106 del 05/01/06.

La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati:

- TAV E1 Relazione generale illustrativa;
- TAV E2 Inquadramento Urbanistico;
- TAV E3 Rilievo dello stato di fatto e relativa 

documentazione.;
- TAV E4 Inquadramento catastale e relativi

dati;
- TAV E5 Nuovo assetto urbanistico su base 

aerofotogrammetria;
- TAV E6 Nuovo assetto urbanistico su base 

catastale;
- TAV E7a Assetto planivolumetrico;
-   TAV E7b Schema generale del nuovo assetto;
- TAV E8a Tipologie edilizie;
- TAV E8b Viste prospettiche;
- TAV E9 Profili e sezioni stradali;
- TAV E10 UP: illuminazione piubblica;
- TAV E11a UP: impianti a fluidi (rete idrica);
- TAV E11b UP: Impianti a fluidi 

(fognatura nera);
- TAV E11c UP: Impianti a fluidi (fognatura 

bianca);
- TAV E12 UP: Relazione tecnica sugli 

impianti e computo;
- TAV E13 Norme tecniche di esecuzione;
- TAV E14 Relazione finanziaria;
- TAV E15 Relazione geologica 

ed idrogeologica;
- TAV E16 Estratti catastali delle particelle 

incluse nel P.P.

L'area oggetto del P.P. in variante al P.d.F.,
localizzata in zona limitrofa al centro abitato di
Leuca ha una superficie complessiva di mq.
99.015. Tale superficie risulta così determinata:
- 89.545 mq con tipizzazione C4 nel vigente

P.d.F.;
- 6.704 mq con tipizzazione a viabilità di P.d.F.

con vincolo preordinato all'esproprio decadu-
to e quindi, allo stato, zona bianca;

- 2766 mq di zona tipizzata come agricola dal
vigente P.d.F. e destinata ad accogliere lo spo-
stamento della viabilità di piano non realizza-
bile a causa della presenza di immobili condo-
nati.

Il vigente Programma di Fabbricazione del
Comune di Castrignano del Capo prevede per la
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zona C4 i seguenti indici e parametri urbanistici:
- IF.F. mc/mq. 0,8
- Urbanizzazioni primarie 

e secondarie in rapporto alla 
Superficie territoriale 40%

I dati relativi al PP sono i seguenti:
- Superficie comparto 

(comprese le aree di pertinenza 
degli immobili condonati) mq. 99.015

- Superficie territoriale (detratta
la superficie inficiata 
per voi sanate) mq. 85.835

- Superficie fondiaria mq. 51.501
- Superficie per strade 

e marciapiedi mq. 22.402
- Superficie per servizi mq. 11.932
- I.F.F. mc/mq. 0,8
- Volume di progetto me. 41.201
- Abitanti insediabili n. 412

Per quanto attiene gli aspetti paesaggistici I'
area di intervento risulta interessata da vincolo
paesaggistico ex legge 1497/39, rientra nelle pre-
visioni di vincolo della L. 431/85 in quanto è
compresa nella fascia dei 300 metri dalla linea di
costa ed, inoltre, come evidenziato nelle tavole
tematiche del PUTT/p, risulta attraversata da
cigli di scarpata.

Il piano Particolareggiato è stato sottoposto
all'esame del CUR , ai sensi della L.R. 56/80, art.
21 e in proposito il CUR, operata la ricognizione
degli atti trasmessi e proceduto ad approfondi-
menti in ordine agli aspetti formali ed ai conte-
nuti del P.P. in argomento, con proprio parere n.
4/2008 del 31.01.2008 ha rilevato nel merito
quanto segue:

a) In ordine ai preliminari aspetti di carattere
amministrativo e procedurale, si evidenzia
che l'art.21/comma 14° della L.r. n. 56/1980
consente l'adozione ed approvazione -con
provvedimento unico- del piano particolareg-
giato in variante al P.R.G., esclusivamente in
caso di modifiche alle norme di attuazione,
nonché di varianti intese all'adeguamento al
D.M. n.1444/1968, alla stessa L.r. n.56/1980 o

ai piani territoriali vigenti, sempre che non
incidano sui criteri informatori del medesimo
P.R.G.; nel caso in esame, la variante allo
strumento urbanistico generale vigente consi-
ste nella modificazione del tracciato di una
viabilità a carattere territoriale, con incremen-
to della superficie territoriale del comparto
d'intervento, pertanto non rientrante nelle fat-
tispecie consentite dal citato art. 21/comma
14° ed inoltre in contrasto con il divieto di cui
all'art.55/comma 2° della L.r. n. 56/1980
richiamata, atteso che il Comune non è dotato
di piano adeguato alla medesima L.r. n.
56/1980.

b) Per gli aspetti specificatamente paesaggistici,
la soluzione planovolumetrica proposta costi-
tuisce pregiudizio dei valori e delle peculia-
rità geomorfologiche ed ambientali del sito,
soggetto a vincolo diretto di tutela ai sensi
della L. n. 1497/1939 ed inoltre della L.
n.431/1985 (fascia costiera), in relazione alla
consistenza ed alla intensità dell'insediamen-
to, interessante l'intera estensione del compar-
to, all'estrema frammentazione delle aree per
servizi e segnatamente per il verde pubblico,
all'orditura e densità della rete stradale carra-
bile, delimitante maglie di minime dimensio-
ni e caratterizzata in molti tratti da andamen-
to perpendicolare alle curve di livello e con
accentuate pendenze.

Rileva ancora il CUR che in particolare, dall'e-
same della Relazione generale illustrativa e degli
elaborati grafici relativi al PP si evince che l'area
interessata dall'intervento è caratterizzata dalla
presenza di alcuni gradini geomorfologici degra-
danti verso la costa, con altezze sul livello del
mare variabili dai 40 ai 20 metri, e da solchi ero-
sivi di deflusso delle acque meteoriche con anda-
mento ortogonale alla linea di costa.

Per quanto concerne il problema del deflusso
delle acque meteoriche, la Relazione geologica e
idrogeologica afferma che: "in condizioni ordi-
narie di piovosità, le acque meteoriche, data la
permeabilità dei terreni affioranti e la scarsa
impermeabilizzazione dell'area poco urbanizza-
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ta, si infiltrano perla maggior parte nel sottosuo-
lo" e ancora: " sono presenti nell'area circostante
il sito, canali erosivi ben sviluppati che drenano
verso la costa le acque meteoriche. In particolare
l'area di intervento è interessata, in senso longi-
tudinale, da linee di deflusso delle acque meteo-
riche o impluvi poco accennati che drenano le
acque verso le aree morfologicamente più
depresse". Tutta l'area è caratterizzata dalla pre-
sente di numerosi terrazzamenti di origine antro-
pica con sequenza di muretti a secco aventi fun-
zione di contenimento dei depositi di terre rosse
(Foto, Allegato A4 della Relazione generale).

Si rileva la presenza di orti e di "alcune vecchie
pagliare, caratteristiche del contesto rurale della
zona" (Relazione generale illustrativa pag.3).

Parte dell'area, un tempo caratterizzata da attività
agricole, risulta incolta e, a tratti, colonizzata da
vegetazione spontanea a macchia mediterranea
(Foto, Allegato A4 della Relazione generale). Per
quanto concerne le problematiche legate all'impatto
paesaggistico dell'intervento, il CUR rileva che esse
non possono essere superate o risolte con azioni di
semplice maquillage del costruito ("in particolare
l'obbligo di dipingere le case di bianco secondo la
tradizione mediterranea") o con il semplice inseri-
mento di vegetazione autoctona, ma vanno affronta-
te analizzando gli effetti sul territorio di quanto pre-
visto dal piano nella globalità dei contenuti propo-
sti. In particolare, la proposta di Piano appare, sotto
l'aspetto planivolumetrico non rispettosa della natu-
ra dei luoghi, sia per quanto concerne una ingiusti-
ficata polverizzazione nella dislocazione delle volu-
metrie, sia per la eccessiva frammentazione delle
aree comuni e a verde. L'immediata contiguità del-
l'area in oggetto con il tessuto urbano di Leuca e con
il litorale ionico, avrebbe richiesto un maggiore
approfondimento nello studio della relazione tra la
campagna, il bordo urbano e il mare, evitando di
disperdere, con una previsioni edificatoria eccessi-
vamente frammentata, quei caratteri morfologici e
culturali propri del paesaggio salentino. Totalmente
dissonante con la natura dei luoghi, si dimostra la
previsione del sistema viario e dei collegamenti.
Infatti la natura rigida della viabilità di penetrazio-
ne, prevista in continuità con gli assi viari del limi-

trofo centro abitato, denotano l'assenza di qualsiasi
tentativo di adeguamento alla morfologia dell'area,
nel rispetto sia dei suoi caratteri naturali (pendenze,
impluvi, curve di livelli ecc.) che antropici (muretti
a secco, pagliare).

Il tratto di strada a monte, che dovrebbe assu-
mere la funzione, secondo quanto previsto dal
vigente PdF, di circonvallazione a nord del cen-
tro abitato, quindi con ruolo gerarchicamente di
livello superiore, risulta essere, invece, il termi-
nale della viabilità di penetrazione dell'area
oggetto dell'intervento, con una serie di innesti a
raso obiettivamente pericolosi.

Tale asse viario previsto dal PdF, a causa della
presenza lungo il suo corso di numerose costruzioni
abusive condonate, risulta di difficile realizzazione.
Non si comprende, a tal proposito, la necessità, da
parte dei progettisti del PP in oggetto, di redigere
una variante che ne preveda lo spostamento in area
agricola limitrofa, unicamente per il tratto prospi-
ciente l'area dell'intervento, dal momento che qual-
siasi rielaborazione di tale viabilità, per la sua natu-
ra di previsione a scala territoriale più ampia e per la
presenza di numerose costruzioni abusive anche in
altre parti del suo percorso, dovrebbe essere ogget-
to di un'unica variante, al piano generale, relativa al
suo intero sviluppo e non una ad sua limitata porzio-
ne.

Rileva, infine, il CUR che le evidenziate pro-
blematiche, in ordine sia alla irrealizzabilità
della viabilità primaria così come prevista dal
P.d.F. e sia alla intensità della edificazione pree-
sistente nonché prevista dal P.d.F. medesimo nel
contesto in questione, richiedono necessariamen-
te rivisitazioni e studi di approfondimento ed
inquadramento a carattere propriamente territo-
riale, giusto P.U.G. in corso di formazione da
parte del Comune.

Alla luce peraltro delle predette problematiche,
per il piano in esame il CUR non ravvisa i profi-
li di interesse pubblico richiesti per procedere
con un piano particolareggiato di iniziativa pub-
blica, a fronte della richiesta di intervento pre-
sentata da un soggetto privato.
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Di conseguenza, il CUR con parere n.ro 04/2008
ha espresso parere negativo in merito alla proposta
progettuale in questione segnatamente sotto l'aspet-
to paesaggistico, ai sensi dell'art.21/quinto comma
della L.r. n. 56/1980, per le motivazioni complessi-
ve in precedenza riportate ed ha inviato al SUR
copia del parere stesso per le ulteriori determinazio-
ni di competenza.

Attesa la precisa e puntuale disamina da parte del
CUR del P.P. in questione sia sotto il profilo urbani-
stico che sotto il profilo paesaggistico, si ritiene di
condividere i contenuti e la conclusione della rela-
zione n. 04/2008, rilevando in definitiva che I' inter-
vento comporta una trasformazione fisica ed un
diverso utilizzo del territorio che interferisce negati-
vamente con le peculiarità paesaggistiche comun-
que presenti nell'ambito territoriale esteso di riferi-
mento e, quindi, la conseguente trasformazione del-
l'attuale assetto paesaggistico non risulta compatibi-
le con gli obiettivi generali di tutela del PUTT/P.

Sulla scorta di quanto sopra evidenziato, condivi-
dendo il parere del CUR n. 04/2008, si propone alla
Giunta Regionale di esprimere parere sfavorevole
all' approvazione del P.P. zona C4 in Santa Maria di
Leuca in variante al P.d.F. adottato con
Deliberazione di C.C. n. 13 del 20.09.2006 stante la
improponibilità, sotto l' aspetto urbanistico del pro-
cedimento amministrativo di approvazione del P.P.
in variante al PdF vigente, non sussistendo le moti-
vazioni di cui all' art. 21, comma 14, della L.R. n.
56/1980. Inoltre, sotto il profilo paesaggistico, nel
condividere il parere del CUR, si propone alla
Giunta Regionale di esprimere parere sfavorevole.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e s.m.ed i.

"Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale"

L'Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie

sopra riportate, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

- Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. di
Lecce e dal Dirigente del Settore Urbanistici
Regionale; 

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell' Assessore all'
Assetto del Territorio nelle premesse riportate;

- DI NON APPROVARE il Piano
Particolareggiato della zona "C4" a Santa Maria
di Leuca in variante al PdF vigente del Comune
di Castrignano del Capo (LE) presentato dalla
ditta RIVA DI LEUCA srl per le considerazioni e
motivazioni espresse dal CUR nel parere n.
04/2008 che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento;

- DI ESPRIMERE parere paesaggistico sfavore-
vole ai sensi dell' art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P per le motivazioni riportate in narrativa
di cui al parere del CUR n. 04/2008 del
31.01.2008 qui in toto condiviso;

- DI DEMANDARE al Settore Urbanistico
Regionale la notifica del presente atto al Sindaco
del Comune di Castrignano del Capo;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul B.U.R.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 luglio 2008, n. 1308

Comune di Minervino di Lecce –
Realizzazione di un tratto stradale di collega-
mento tra la via Chiuse Nuove e strada del
comparto edificatorio “Lottizzazione
Piccirella”. Rilascio parere paesaggistico ex
art. 5.03 NTA del PUTT/P Soggetto proponen-
te: Comune di Minervino di Lecce (Le).

L'Assessore Regionale all' Urbanistica Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell'istrutto-
ria espletata dal Responsabile della P.O. di Lecce
e confermata dal Dirigente del Settore
Urbanistico riferisce quanto segue.

"Si premette che con delibera regionale 15
dicembre 2000 n. 1748, pubblicata sul B.U.R.P.
n°6 del 11/1/2001 la Giunta Regionale ha appro-
vato il Piano Urbanistico Territoriale Tematico
per il Paesaggio. L'art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. prevede che i piani urbanistici territo-
riali tematici, i piani urbanistici intermedi, i piani
settoriali di enti e soggetti pubblici e quelli pro-
posti da privati, i piani regolatori generali, gli
strumenti urbanistici esecutivi di iniziativa sia
pubblica sia privata, quando prevedono modifi-
che dello stato fisico o dell'aspetto esteriore dei
territori e degli immobili dichiarati di notevole
interesse pubblico ai sensi del Titolo II del D.Lvo
n°490/99 o compresi tra quelli sottoposti a tutela
dal P.U.T.T./P., non possono essere approvati
senza il preliminare rilascio del parere paesaggi-
stico.

Il parere paesaggistico viene rilasciato, sia se
favorevole, sia se favorevole con prescrizioni,
sia se non favorevole, entro il termine perentorio
di sessanta giorni, dalla Giunta Regionale previa
istruttoria dell'Assessorato Regionale
all'Urbanistica.

Premesso quanto sopra si rappresenta che dal
Comune di Minervinodi Lecce   è pervenuta la
sotto elencata domanda per il rilascio del parere
di cui all'art.5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. A
tal fine il competente Ufficio dell'Assessorato

all'Urbanistica ha proceduto all'istruttoria tecnica
della domanda pervenuta e degli atti relativi che
viene sottoposta alla Giunta Regionale per l'esa-
me e le determinazioni di competenza, munita
del parere di merito.

Il predetto parere di merito è espresso in fun-
zione della verifica dell'ottemperanza delle opere
in progetto alle N.T.A. del P.U.T.T./P.ed in parti-
colare

- agli indirizzi di tutela(art.2.02) previsti per gli
/l'ambiti/o estesi/o interessati/o ; al rispetto
delle direttive di tutela (art.3.05) e delle pre-
scrizioni di base (prescritte dal P.U.T.T./P o,se
presente, dal sottopiano) per gli elementi
strutturanti i siti interessati (Titolo III) oppu-
re.sulle motivazioni delle integrazioni-modi-
ficazioni apportate (art.5.07); alla legittimità
delle procedure;

- all'idoneità paesaggistico-ambientale e cultu-
rale motivata (sia in senso positivo che nega-
tivo) delle previsioni progettuali. Tale parere
paesaggistico può essere rilasciato favorevol-
mente a condizione che i lavori da eseguire
rispettino, tra l'altro, le prescrizioni di base
relative agli elementi strutturanti il sito inte-
ressato dai lavori; tali prescrizioni di base
sono direttamente ed immediatamente vinco-
lanti, prevalgono rispetto a tutti gli strumenti
di pianificazione vigente ed in corso di forma-
zione e vanno osservate dagli operatori pub-
blici e privati come livello minimo di tutela.

SOGGETTO PROPONENTE: Comune di
Minervino di Lecce
INTERVENTO: Realizzazione di un tratto
stradale di collegamento tra la via Chiuse
Nuove e strada del comparto edificatorio "lot-
tizzazione Piccirella"

Con nota n. ro 3281 del 12.05.2008 acquisita
acquisita al prot. N° 866 del 19.05.2008 della
P.O. di Lecce del Settore Urbanistico Regionale
il Comune di Minervino di Lecce ha trsmesso
documentazione scritto-grafica relativa al pro-
getto dei lavori di realizzazione di un tratto stra-
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dale di collegamento tra la via Chiuse Nuove e
strada del comparto edificatorio "lottizzazione
Piccirella" adottato in variante ai sensi dell'art.
16, 3° e 4° comma, L.R. n. 13/01 con
Deliberazione di C.C. 9 del 10.04.2008.

Tale deliberazione è stata pubblicata all' albo
pretorio comunale dal 06.05.2008 al 21.05.2008
senza reclami.

La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati:

Tav. 1 Relazione tecnica illustrativa
Tav. 2 Planimetrie

Relazione paesaggistica

Il progetto in questione, in sintesi, prevede il
completamento della esistente via denominata
"Chiusure Nuove" ubicata nel capoluogo di
Comune fino a collegarsi con la viabilità esisten-
te presente nella lottizzazione Piccirella.

Per quanto attiene specificatamente alla varian-
te urbanistica proposta ai sensi dell' art. 16 della
L.R. n.13/2001 si rappresenta che l'area interes-
sata risulta tipizzata dal vigente P.d.F. come zona
agricola.

Per quanto, invece, attiene ai rapporti dell'in-
tervento in progetto con il Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio si eviden-
zia che l' intervento ricade in un ATE classifica-
to "C" di valore distinguibile.

Stante la classificazione «C» le aree interessa-
te dall'intervento risultano pertanto sottoposte a
tutela paesaggistica diretta dal P.U.T.T./P
(art.2.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) e quindi si
riscontra innanzitutto la legittimità dell'iter pro-
cedurale intrapreso dal Comune di Minervino di
Lecce con la richiesta di parere paesaggistico di
che trattasi inoltrata ai sensi delle disposizioni di
cui all'art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di valore
distinguibile « C » prevedono la « salvaguardia e
valorizzazione dell'assetto attuale se qualificato;
trasformazione dell'assetto attuale ,se compro-

messo,per il ripristino e l'ulteriore qualificazio-
ne; trasformazione dell'assetto attuale che sia
compatibile con la qualificazione paesaggistica»
(art.2.02 punto 1.3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) -
Per quanto attiene alle direttive di tutela (art.3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) degli A.T.E. di tipo
«C»,quale quello in specie e con riferimento ai
tre sistemi identificati dalle N.T.A. del
P.U.T.T./P. si rappresenta quanto segue.

Con riferimento al sistema « assetto geologico-
geomorfologico ed idrogeologico» le direttive di
tutela prescrivono che « va perseguita la tutela delle
componenti geologiche,geomorfologiche,ed idro-
geologiche(definenti gli A.T.D. di cui all'art.3 .02)
di riconosciuto valore scientifico e/o di rilevante
ruolo negli assetti paesistico-ambientali del territo-
rio regionale»; si prescrive altresì che «le previsioni
insediative ed i progetti delle opere di trasformazio-
ne del territorio devono mantenere l'assetto geo-
morfologico d'insieme e conservare l'assetto idro-
geologico delle relative aree ».

Con riferimento al sistema « copertura botani-
co vegetazionale e colturale» le direttive di tute-
la prescrivono «la tutela delle componenti del
paesaggio botanico-vegetazionale di riconosciu-
to valore scientifico e/o importanza
ecologica,economica, di difesa del suolo,e/o di
riconosciuta importanza sia storica sia estetica
,la protezione e la conservazione di ogni ambien-
te di particolare interesse biologico-vegetaziona-
le e delle specie floristiche rare o in via di estin-
zione nonché lo sviluppo del patrimonio botani-
co e vegetazionale autoctono», si prescrive altre-
sì che « tutti gli interventi di trasformazione fisi-
ca del territorio e/o insediativi vanno resi compa-
tibili con la conservazione degli elementi caratte-
rizzanti il sistema botanico-vegetazionale, la sua
ricostituzione, le attività agricole coerenti con la
conservazione del suolo.»

Per quanto attiene al sistema «stratificazione
storica dell'organizzazione insediativa »va perse-
guita «la tutela dei beni storico culturali di rico-
nosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale indi-
viduando per tutti gli ambiti territoriali(art.2.01)
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i modi per perseguire sia la conservazione dei
beni stessi ,sia la loro appropriata fruizione /uti-
lizzazione ,sia la salvaguardia /ripristino del con-
testo in cui sono inseriti»;si prescrive altresì
che«per tutti gli ambiti territoriali distinti di cui
all'art.3.04, va evitata ogni destinazione d'uso
non compatibile con le finalità di salvaguardia e
,di contro.vanno individuati i modi per innescare
processi di corretto utilizzo e valori Gli indirizzi
di tutela per gli ATE classificati «D» prevedono
la « valorizzazione degli aspetti rilevanti con sal-
vaguardia delle visuali panoramiche» Dalla
documentazione scritto-grafica trasmessa, ed in
particolare dalla relazione paesaggistica e dalla
documentazione fotografica, si evince che le aree
oggetto d'intervento non risultano essere interes-
sate direttamente da specifiche peculiarità pae-
saggistiche.

Inoltre, dalla documentazione scritto-grafica
trasmessa, ed in particolare dalla relazione pae-
saggistica, per quanto attiene agli elementi strut-
turanti il territorio (Ambiti Territoriali Distinti),
si evince quanto segue:

Sistema geologico,geomorfologico ed idrogeo-
logico: L'area d'intervento non risulta interessata
da particolari componenti di riconosciuto valore
scientifico e/o di rilevante ruolo sull'assetto pae-
sistico-ambientale complessivo dell'ambito di
riferimento;

Sistema copertura botanico-vegetazionale e
colturale : L'area non risulta interessata da parti-
colari componenti di riconosciuto valore scienti-
fico e/o importanza ecologica ,di difesa del
suolo, né si rileva la presenza di specie floristi-
che rare o in via di estinzione né di interesse bio-
logico-vegetazionale; l' area di intervento ricade
all' interno di una zona a gestione sociale indica-
ta nelle tavole del PUTT/P come C 1 - Pizzuti per
la quale il Piano stesso non prevede specifiche
norme di tutela;

Sistema della stratificazione storica dell'orga-
nizzazione insediatila : L'area non risulta diretta-
mente interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell'assetto

paesistico nè l'intervento interferisce,sia pure
indirettamente, con beni posizionati all'esterno
dell'area d'intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità oggetto di spe-
cifica tutela;

La documentazione presentata evidenzia, infi-
ne, che l'intervento progettuale interviene su aree
il cui regime giuridico risulta del tutto privo di
specifici ordinamenti vincolistici (vincoli ex L.
1497/39,decreti Galasso.Usi civici,idrologia
superficiale,vincoli e segnalazioni architettoni-
che-archeologiche,vincolo idrogeologico).

Entrando nel merito dell'intervento proposto si
rappresenta che il tratto stradale da realizzare,
avente una larghezza di mt. 9.00 ed una lunghez-
za di mt. 100,00,si colloca in un ambito privo di
alcuna peculiarità paesaggistica soggetta a speci-
fica tutela da parte del P.U.T.T./P. , in prossimità
del centro abitato di Specchia Gallone su aree
con andamento pianeggiante e di fatto interessa-
te da una stradina sterrata.

Tanto premesso e considerato, la documenta-
zione presentata evidenzia in sintesi che l'area
interessata dalle opere in progetto (sotto il profi-
lo dei sistemi "assetto geologico, geomorfologi-
co e idrogeologico"; "copertura botanico-vegeta-
zionale, colturale"; "stratificazione storica del-
l'organizzazione insediativa") appare priva di
peculiarità paesaggistiche da tutelare e salva-
guardare ovvero di elementi paesaggistici strut-
turanti ed, in particolare, l'intervento proposto
non configura una deroga alle prescrizioni di
base che rappresentano il livello minimo di tute-
la da osservarsi necessariamente per tutti gli
A.T.D. secondo le disposizioni dell'art.1.03
punto 3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.; pertanto l'in-
tervento in progetto comporta una trasformazio-
ne fisica ed un diverso utilizzo del territorio che
non interferisce con le peculiarità paesaggistiche
comunque presenti nell'ambito territoriale esteso
di riferimento.

Premesso quanto sopra, si ritiene pertanto che
l'intervento in parola, che comporta un migliora-
mento della viabilità locale, è conforme agli indi-
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rizzi di tutela previsti per l'ambito esteso interes-
sato nonché rispetta le direttive di tutela e le pre-
scrizioni di base fissate dal P.U.T.T. per gli ele-
menti paesaggistici strutturanti (titolo III) l'ambi-
to esteso interessato dalle opere. Premesso quan-
to innanzi, in relazione al parere paesaggistico
previsto dall'art.5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P,
per il progetto proposto in variante urbanistica ex
art.16,3A e 4A comma, della Legge Regionale n.
13/01, sulla scorta di quanto nel merito eviden-
ziato si ritiene pertanto di poter esprimere parere
favorevole fermo restando la successiva fase
degli adempimenti comunali in sede di rilascio di
autorizzazione paesaggistica secondo le procedu-
re di cui all'art. 5.01 delle NTA del PUTT e dell'
art. 146 del D.L.vo n. 42/2004 e ss.mm.ii..

Il presente provvedimento attiene all'aspetto
meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell' art.5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P
Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l'acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi,qualora necessari,rivenienti
dalle vigenti disposizioni normative   in materia
sanitaria e/o di tutela ambientale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
come puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4
- lettera d) della L.R. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e s.m. ed i.

"Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale"

L' Assessore, sulla base delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l'ado-
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

- Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell' Assessore

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Responsabile della P.O.
di Lecce e dal Dirigente del Settore
Urbanistico Regionale; 

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- DI RILASCIARE al Comune di Minervino di
Lecce relativamente al progetto di realizza-
zione di un tratto stradale di collegamento tra
la via Chiuse Nuove e strada del comparto
edificatorio "lottizzazione Piccirella" adottato
in variante ai sensi dell'art. 16, 3° e 4°
comma, della L.R. n.13/01 il parere paesaggi-
stico favorevole, di cui all'art.5.03 delle NTA
del PUTT/Paesaggio, nei termini riportati in
narrativa fermo restando, per gli interventi
esecutivi delle opere previste, l'obbligo di
dotarsi di autorizzazione paesaggistica di cui
al titolo V art. 5.01 delle NTA del PUTT/pae-
saggio e ciò prima del rilascio del permesso di
costruire stante il regime di tutela diretta gra-
vante sull'area interessata dall'intervento in
questione ai sensi dell'art. 2.01, punto 2.2,
delle NTA del PUTT/paesaggio.

- DI DISPORRE la pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 luglio 2008, n. 1320

Costituzione del Coordinamento Regionale
delle Unità regionali di valutazione dell’ap-
propriatezza dei ricoveri (UVAR).

L'Assessore alle Politiche della Salute, Dott.
Alberto Tedesco, sulla base dell'istruttoria
dell'Ufficio 3/AOS, confermata dal Dirigente del
Settore Assistenza Specialistica i Ospedaliera,
riferisce quanto segue l'Assessore Minervini

Con deliberazione n. 1800/98 la Giunta
Regionale ha previsto, per le Aziende del SSR
l'obiettivo dell'equilibrio tra valore della produ-
zione (quale che sia il soggetto erogatore del ser-
vizio) e la quota assegnata peri il livello di assi-
stenza ospedaliera.

Per il conseguimento di tale obiettivo la Giunta
Regionale ha previsto, tra gli altri interventi, la
costituzione, in sede aziendale, di una UVAR
(Unità di Valutazione dell'Appropriatezza dei
Ricoveri).

Con la legge regionale n. 40 del 31.12.07,
all'articolo 3, co. 26, 6° capoverso, è stato dispo-
sto che presso l'Assessorato alle Politiche della
Salute, che si avvale anche della consulenza tec-
nica dell'Agenzia Regionale Sanitaria, sia costi-
tuita l'unità regionale di valutazione dell'appro-
priatezza dei ricoveri (UVAR) con il compito di
coordinare le corrispondenti unità aziendali,
emanando atti di indirizzo, al fine del persegui-
mento dell'obiettivo della deospedalizzazione,
previa analisi dei dati delle schede di dimissione
ospedaliera.

L'attuazione della suddetta disposizione con-
sente di coadiuvare la rete delle UVAR aziendali
nel difficile compito del controllo dell'appropria-
tezza e della congruità dei ricoveri in regime
ordinario, di day hospital, day surgery e delle
prestazioni ambulatoriali specialistiche e di ogni
altra prestazione socio-assistenziale, attesi i vin-
coli posti alle Regioni dall'Intesa Stato-Regioni
del 23.3.05 laddove, tra gli altri, è previsto il rag-

giungimento del tasso di ospedalizzazione di 180
ricoveri per mille abitanti di cui 20% in ricoveri
diurni

Inoltre, tra gli adempimenti compresi all'inter-
no della verifica ai fini dell'accesso ai fondi inte-
grativi del F.S.N. è prevista l'obbligatorietà da
parte delle Aziende sanitarie del SSR della veri-
fica di almeno il 2% delle cartelle cliniche a cui
si aggiunge l'esigenza dei controlli sui ricoveri
effettuati nelle strutture accreditate.

La costituzione dell'UVAR regionale è, altresì,
necessaria al fine della verifica del raggiungi-
mento degli obiettivi informativi, monitoraggio e
controllo delle prestazioni socio-sanitarie nonché
dall'esigenza di omogeneizzare le metodiche ed i
criteri di valutazione all'interno delle UVAR
delle ASL della Regione Puglia al fine di evitare
disparità di valutazione e comportamenti.

Per quanto sopra si propone alla Giunta
Regionale la costituzione dell'UVAR regionale
presso l'Assessorato alle Politiche della Salute,
formata da Dirìgenti medici e amministrativi
dell'Ares e dall'Assessorato alle Politiche della
Salute, dai responsabili delle UVAR delle azien-
de sanitarie provinciali, da referenti AIOP e
ARIS e da un dipendente Ares con mansioni di
Segreteria con i seguenti compiti:
- coordinare le corrispondenti unità aziendali,

emanando anche indirizzi sulle attività delle
UVAR;

- emanare linee guida e di indirizzo sulla meto-
dologia dei controlli;

- promuovere la qualità della documentazione
sui ricoveri ospedalieri anche al fine di un
miglioramento quali-quantitativo dei dati epi-
demiologici;

- emanare linee guida per prevenire comporta-
menti opportunistici da parte di soggetti ero-
gatori;

- fungere da organismo di valutazione super-
partes in caso di non-accordo sull'esito dei
controlli UVAR aziendali o di controversie tra
operatori UVAR aziendali e rappresentanti
delle strutture erogatrici, relativamente a pro-
blematiche di congrua consistenza numerica
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e/o economica;

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla lr.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio regionale

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l'adozione del conseguente atto
finale facendo presente che tale competenza del-
l'organo di direzione politica all'adozione dello
stesso atto è stabilito dall'art. 4, comma 4, lett.
a), della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione
dell'Assessore proponente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Dirigente dell'ufficio e
dal Dirigente di Settore;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di costituire presso l'Assessorato alle politi-
che della salute, settore AOS. Il
Coordinamento Regionale delle Unità regio-
nali di valutazione dell'appropriatezza dei
ricoveri (UVAR), composta da:

1 Direttore Area di Programmazione e
Assistenza Territoriale Ares 

1 Direttore Settore analisi delle domande e delle
offerte sanitarie Ares 

1 Dirigente Settore AOS Assessorato alle
Politiche della Salute 

1 Dirigente Ufficio 3-AOS Assessorato alle
Politiche della Salute 

1 Dipendente Ufficio 2-AOS Assessorato alle
Politiche della Salute 

1 Dirigente responsabile UVAR BA- BAT- LE-
FG - LA e BR 

1 Referente designato A. 1.0.P. 
1 Referente designato A.R.I.S.
1 Assistente amministrativo dipendente ARES

con funzioni di segreteria ;

- di affidare ai sensi dell'art.3, comma 26, 6'
capoverso, della legge n. 40/07 i seguenti
compiti:

a. coordinare le corrispondenti unità aziendali,
emanando anche indirizzi sulle attività delle
UVAR;

b. emanare linee guida e di indirizzo sulla meto-
dologia dei controlli;

c. promuovere la qualità della documentazione
sui ricoveri ospedalieri anche al fine di un
miglioramento quali-quantitativo dei dati epi-
demiologici;

d. emanare linee guida per prevenire comporta-
menti opportunistici da parte di soggetti ero-
gatori;

e. fungere da organismo di valutazione super-
partes in caso di non-accordo sull'esito dei
controlli UVAR aziendali o di controversie tra
operatori UVAR aziendali e rappresentanti
delle strutture erogatrici, relativamente a pro-
blematiche di congrua consistenza numerica
e/o economica;

- con determinazione dirigenziale del Settore
AOS si procederà, previa acquisizione dei
nominativi dei dirigenti responsabili UVAR
delle aziende sanitarie provinciali, del respon-
sabile regionale ARIS e AIOP, all'attuazione
della unità di cui trattasi il cui coordinatore è
nominato dall'Assessore alle politiche della
salute;

- pubblicare il presente provvedimento nel
BURP nei modi e termini di rito.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 luglio 2008, n. 1322

Presa d’atto dell’attivazione del sevizio speri-
mentale di elisoccorso h/12 (HEMS) nella ASL
Foggia.

Assente l'Assessore alle Politiche della Salute,
sulla base dell'istruttoria espletata dal Dirigente
del Settore Assistenza Territoriale e Prevenzione,
confermata dal Dirigente dell' Ufficio Assistenza
farmaceutica n. 3, riferisce quanto segue l'Asss.
Saponaro:

Il Commissario straordinario della Azienda
USL provincia di Foggia, premesso che la L.R. n.
39 del 28.12.2006 ha istituito l'Azienda Sanitaria
della Provincia di Foggia ed il territorio provin-
ciale, di fatto, si è riunificato anche sotto il punto
di vista dell'Assistenza sanitaria, con provvedi-
mento del 11 luglio 2008 n. 2079, anche al fine
di evitare la mancanza di assistenza del medico
di continuità assistenziale, ha approvato in via
sperimentale per un periodo di sei mesi la tra-
sformazione del contratto in essere per il servizio
di eliambulanza con la Società Alidaunia di
Foggia in servizio sperimentale HEMS H/12.

L'emergenza sanitaria della ASL trova fulcro
nella Centrale Operativa di Foggia del 118 ed
inoltre sul territorio insistono già realtà consoli-
date in Punti di primo Intervento Ospedalieri,
Territoriali e Postazioni di Emergenza
Territoriale 118.

Il territorio provinciale sotto il profilo orogra-
fico presenta peculiarità a seconda della latitudi-
ne e della longitudine geografica, e su di esso
incidono tratte autostradali ad alto flusso di per-
correnza (A14 e A16), tratte ferroviarie ed una
rete viaria ramificata che collega insediamenti
montani impervi, lacustri e riviaraschi, che si
snodano su 220 Km di costa.

Punto critico dell'assistenza dell' emergenza
sanitaria sono i comuni dell'appennino Dauno,
spesso irragiungibili da parte delle ambulanze
per cause dovute alle condizione stradali , l'arci-

pelago delle Tremiti, costituito dalle isole di San
Nicola, San Domino, la Capraia ed il Crepaccio.

Per far fronte a tali problematiche, la ex USL
FG/1 con proprio provvedimento n. 558/05 per la
durata di anni cinque ha attivato il servizio di
eliambulanza.

Tale servizio oggi è garantito da medici con-
venzionati che si alternano supportati da infer-
mieri di cooperative, un elevato turnover del per-
sonale richiede il riproporsi di continui breafing
tra il comandante dell'aeromobile ed il personale
sanitario addetto al volo. Con questo servizio ,
accade che i pazienti sulle isole dell'Arcipelogo
delle Tremiti vengono assistiti in loco dal medi-
co della continuità assistenziale e quindi trasferi-
ti con eliambulanza, situazione siffatta comporta
che di notte l'isola sia sguarnita di assistenza,
poiché il medico rientra con una corsa di linea il
giorno dopo.

Tale provvedimento prevede che per l'attiva-
zione dell'HEMS il personale medico sia fornito
dalla ditta appaltatrice e sia costituito da riani-
matori ed infermieri certificati al servizio, tal che
se il personale sanitario fosse costituito da dipen-
denti della ASL avrebbe un impatto economico
notevolmente più elevato (circa il 40% in più).

Pertanto, il passaggio dal servizio di semplice
eliambulanza a quello di elisoccorso, comporterà
un significativo salto di qualità nell'erogazione
del servizio di emergenza al forte impatto sui
bisogni di salute della popolazione interessata

La suddetta Azienda, considerata la sperimen-
tabilità del servizio di che trattasi, richiede una
specifica presa d'atto della Giunta Regionale

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di
cui alla L.R. n. 28/01 e successive modificazio-
ni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
onere a carico del bilancio Regionale

Il provvedimento del quale si propone l'adozio-
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ne rientra tra quelli di competenza della Giunta
regionale ai sensi dell'art.4, comma 4, lett. "a) e
d)" della Legge regionale n.7/1997.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta
dell' Assessore proponente;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Dirigente dell'Ufficio n.
3 e dal Dirigente del Settore ATP

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- Di prendere atto del provvedimento del
Commissario straordinario della ASL della
provincia di Foggia del 11/07/08 n. 2079,
relativamente alla trasformazione del servizio
di eliambulanza in servizio sperimentale di
elisoccorso per un periodo di sei mesi , ai fini
della condivisione dell'attività della sperimen-
tazione avviata.

- Di disporre che la spesa derivante dall'attiva-
zione è a totale carico della ASL FG;

- Di disporre la pubblicazione della presente
deliberazione, esecutiva, sul BURP ai sensi
dell'art.42 della L.R. n. 28/2001.

- Di disporre la notifica del presente atto a cura
del Settore ATP, al Commissario Straordinario
della ASL Foggia, al Responsabile della
Centrale Operativa 118 di Foggia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 luglio 2008, n. 1328

Variazione al bilancio di previsione 2008 ai
sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e del-
l’art. 10 della L.R. n. 41/2007 – Iscrizione
somma di - 6.767.605,00 relativa al Fondo
delle politicheper la famiglia di cui alla L.
296/2006, art. 1, commi 1250 e 1251, assegna-
ta dalla Presidenza Consiglio dei Ministri –
Dipartimento Politiche della Famiglia.

L'Assessore alla Solidarietà, sulla base dell'i-
struttoria espletata dall'Ufficio Politica per le
persone e le famiglie, confermata dalla Dirigente
dello stesso Ufficio e dalla Diligente del Settore
Sistema Integrato Servizi Sociali, riferisce quan-
to segue.

In data 20 settembre 2007 la Conferenza
Unificata, ai sensi dell"art. 8. comma 6 della
legge 5 giugno 2003 n. 131, ha conseguito
l'Intesa per l'attivazione di interventi, iniziative
ed azioni finalizzate alla realizzazione delle indi-
cazioni presenti all'articolo 1, comma 1250 e
comma 1251, lettere b) e c) della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, intervenuta in attuazione
dell'Intesa conseguita in sede di Conferenza
Unificata del 27 giugno 2007. con la quale sono
state stabilite le direttive per la ripartizione del
Fondo delle politiche per la famiglia, istituito in
base alle disposizioni del comma 1250 dell'arti-
colo 1 della legge 296/2006.

I predetti commi del citato articolo 1 prevedo-
no, in particolare, i seguenti interventi:

- comma 1250: sperimentazione di iniziative
per l'abbattimento dei costi di servizi per le
famiglie con numero di figli pari o superiore a
quattro;

- comma 1251, lettera b): riorganizzazione dei
consultori familiari per potenziare gli inter-
venti sociali a favore delle famiglie;

- comma 1251, lettera c): sperimentazione di
interventi per la qualificazione del lavoro
delle assistenti familiari.
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La predetta Intesa, sulla base di proposte tra-
smesse dal Ministero delle Politiche per le
Famiglie alle Regioni. Province Autonome ed
Enti Locali e delle intese raggiunte con il
Ministro della Salute, in relazione alla materia
consultoriale e con il Ministro del Lavoro e
Previdenza Sociale e il Ministro della Pubblica
Istruzione, sul programma relativo gli Assistenti
familiari, ha approvato i seguenti progetti:

1 Progetti di sperimentazione di iniziative di
abbattimento dei costi dei servizi per le fami-
glie con numero di figli pari o superiore a
quattro.

2 Progetti di sperimentazione e/o di potenzia-
mento degli interventi in atto per riorganizza-
re i Consultori famigliari al fine di potenziare
gli interventi sociali a favore delle famiglie
stesse.

3 Progetti sperimentali e interventi per la quali-
ficazione del lavoro delle assistenti familiari.

Con Decreto della Presidenza del Consiglio dei
Ministri del 28 settembre 2007 è stata impegnata
a favore della Regione Puglia la somma di euro
6.767.605,00.

Con deliberazione del 27.11.2007. n. 2013 la
Giunta Regionale ha approvato lo Schema di
Accordo e le Schede di Progetto per l'utilizzo
delle predette risorse, olire al eofinanziamento di
euro 1.352.521,00 pari al 20% della quota spet-
tante alla Regione Puglia, come indicato
nell'Intesa ed è stata autorizzata la Dirigente del
Settore Sistema Integrato Servizi Sociali alla
fuma degli atti conseguenti.

In data 24.01.2008 è stato sottoscritto
l'Accordo di Programma tra il Dipartimento per
le Politiche della Famiglia, la Regione Puglia e il
Ministero della Salute contenente le seguenti
linee programmatiche:
1 Sperimentazione di iniziative di abbattimento

dei costi dei servizi per le famiglie con nume-
ro di figli pari o superiore a quattro - euro
1.300.000,00 (di cui euro 1.000.000,00 a cari-
co del fondo nazionale e euro 300.000,00 di
cui al co-finanziamento regionale)

2 Progetti sperimentali innovativi per la riorga-
nizzazione dei consultori familiari, comunque
denominati ed articolati in sede regionale, al
fine di ampliare e potenziare gli interventi
sociali a favore delle famiglie - Euro
3.600.000,00 (di cui euro 3.000.000,00 a cari-
co del fondo nazionale e euro 600.000,00 di
cui al co-finanziamento regionale)

3 Progetti sperimentali e interventi per la quali-
ficazione del lavoro delle assistenti familiari -
Euro 3.130.126,00 (di cui euro 2.767.605,00 a
carico del fondo nazionale e euro 453.521,00
di cui al co-finanziamento regionale)

Con nota n. 20/6446/E del 18.4.2008 e prece-
dente n. 20/P/5936/BE del 9.4.2008 il Settore
Ragioneria ha dato comunicazione al Settore
scrivente dell'accreditamento della predetta
somma di euro 6.767.605,00, disposto dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri in favore
del conto corrente 31601 e dell'avvenuta imputa-
zione della medesima somma al Cap.
2037205/08, giusta reversale n. 2350/08.

Con nota n. 42/SS/1465 del 20.5.2008 il
Settore scrivente, in riferimento alle predette
note del Settore Ragioneria, ha precisato la non
attinenza dell'imputazione della suddetta somma
di euro 6.767.605,00 al richiamato Cap.
2037205/08 nonché l'impegno a provvedere alla
predisposizione della deliberazione di iscrizione
nel Bilancio regionale 2008 di appositi capitoli
di entrata e di uscita.

Pertanto, con il presente provvedimento, ai
sensi dell'art. 42 della L.R. n. 28/2001 e dell'art.
10 della L.R. n. 41/2007, si provvede alla iscri-
zione nel Bilancio di previsione 2008, in termini
di competenza e cassa, della maggiore entrata
pari ad euro 6.767.605,00, assegnata con il pre-
detto Decreto Ministeriale, istituendo un nuovo
capitolo di entrata e di uscita.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 16 novembre 2001 n. 28 e s.m.i:

Il presente provvedimento comporta una iscri-
zione di maggiore entrata nel Bilancio di previ-
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sione per l'annualità 2008 pari ad euro
6.767.605,00 per la quale viene apportata, ai
sensi dell'art. 42 della L.R. n. 28/2001 e s.m.i. e
dell'art. 10 della L.R. n. 41/2007, in termini di
competenza e cassa, la variazione al Bilancio di
previsione 2008 e l'istituzione di nuovi capitoli
assegnati all'Unità Previsionale di Base n. 2.1.17
di entrata e n. 7.1.1 di spesa, di competenza del
Settore Sistema Integrato Servizi Sociali, come
di seguito indicato:

ENTRATA N. 2037206/08
Capitolo di nuova istituzione "Assegnazione
del Ministero della Famiglia per l'attivazione
di interventi, iniziative e azioni a favore delle
famiglie di cui all'art. 1, commi 1250 e 1251,
lett. b) e c) della Legge n. 296/2006 (Legge
finanziaria 2007)
euro 6.767.605,00

USCITA N. 781025
Capitolo di nuova istituzione "Spese per l'atti-
vazione di interventi, iniziative e azioni a
favore delle famiglie di cui all'art. 1, commi
1250 e 1251, lett. b) e c) della Legge n.
296/2006 (Legge  finanziaria 2007)
euro 6.767.605,00

Il provvedimento del quale si propone l'adozio-
ne rientra tra quelli di competenza della Giunta
regionale ai sensi dell'art. 4, comma 4, lett. k)
della legge regionale n. 7/1997.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del presente provvedimento:

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Funzionario istruttore,
dal Dirigente dell'Ufficio e dal Dirigente del
Settore;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in narrati-
va e che qui si intende integralmente riporta-
to;

- di apportare, ai sensi dell'art. 42 della L.R. n.
28/2001 e s.m.i. e dell'art. 10 della L.R. n.
41/2007, in termini di competenza e cassa, la
variazione al Bilancio di previsione 2008,
come di seguito indicato:

N. 2037206/08
ENTRATA - U.P.B. 2.1.17 di competenza del
Settore Sistema Integrato Servizi Sociali. 
Capitolo di nuova istituzione "Assegnazione del
Ministero della Famiglia per l'attivazione di inter-
venti, iniziative e azioni a favore delle famiglie di
cui all'art. 1, commi 1250 e 1251, lett. b) e c) della
Legge n. 296/2006 (Legge finanziaria 2007)
euro 6.767.605,00

N. 781025
USCITA - U.P.B. 7.1.1 di competenza del Settore
Sistema Integrato Servizi Sociali. 
Capitolo di nuova istituzione "Spese per l'attiva-
zione di interventi, iniziative e azioni a favore
delle famiglie di cui all'art. 1, commi 1250 e
1251, lett. b) e c) della Legge n. 296/2006 (Legge
finanziaria 2007)
euro 6.767.605,00

- di demandare alla Dirigente del Settore
Sistema Integrato Servizi Sociali ogni adem-
pimento attuativo;

- di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e la pubblicazione sul sito
istituzionale nonchè la trasmissione al
Consiglio Regionale ai sensi dell'art. 10,
comma 2, L.R. 41/07.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 luglio 2008, n. 1341

Deliberazione G.R. n. 870 del 19 giugno 2006.
Bando di gara “Programmi Integrati di
Riqualificazione delle Periferie” (PIRP).
Nomina del Responsabile del procedimento
per gli aspetti urbanistici.

L'Assessore all'Assetto del Territorio Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell'istruttoria
espletata dal Dirigente del Settore Urbanistico
regionale , riferisce quanto segue:

La Giunta Regionale con delibera di . n. 870
del 19 giugno 2006 ha approvato Bando di gara "
Programmi integrati di riqualificazione delle
periferie" ( PIRP ) e tale Bando è stato pubblica-
to sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 81 del 29 giugno 2006.

Ad avvenuta scadenza dei termini previsti dal
Bando per la presentazione delle domande e in
ossequio alle disposizioni di cui all'art. 7 dello
stesso Bando con nota assessorile prot. 801/ S.P.
del 22 maggio 2007 è stata nominata la
Commissione preposta alla valutazione delle
domande pervenute presediuta dall' Ing. Filippo
Grisafi , Dirigente Settore ERP e composta , tra
gli altri, dall'Arch. Fernando Di Trani , Dirigente
f.f. dell'Ufficio Strumentazione Urbanistica del
Settore Urbanistica.

Con nota assessorile prot. N. 819 / SP del 26
maggio u.s. , in considerazione della necessità di
pervenire in tempi brevi alla definizione dei
pareri tecnico-urbanistici relativi ai programmi
PIRP, predisposti dai Comuni in adesione al
Bando in questione e stante la presenza
dell'Arch. Di Trani nella Commissione giudica-
trice, si è incaricato lo stesso Dirigente di prov-
vedere ad effettuare l'istruttoria tecnico-urbani-
stica finalizzata alla espressione del parere di
competenza da parte del Settore Urbanistico
Regionale.

Ciò premesso , ed in considerazione dell'atti-
vità fin qui svolta dall'Arch. Di Trani nell'ambito

della Commissione giudicatrice e della funzione
di Dirigente dell'Ufficio Strumentazione
Urbanistica del Settore Urbanistica nonché per
evidenti ragioni di economia amministrativa nel
procedimento in corso, si propone alla Giunta la
nomina dell'Arch. Di Trani quale responsabile
del procedimento per gli aspetti di natura urbani-
stica.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale cosi
come puntualmente definite dall'art. 4 - comma
4° della l.r. 7/97, punto d).

Copertura Finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001 

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

L'Assessore all'Assetto del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l'adozione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNTA

- UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore all'Assetto del Territorio; 

- VISTA la dichiarazione posta in calce al pre-
sente provvedimento dal Dirigente del
Settore; 

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell'Assessore
all'Assetto del Territorio, nelle premesse
riportata;

- DI NOMINARE , per le motivazioni e nei ter-
mini in relazione richiamati, l'Arch. Fernando
Di Trani, Dirigente f.f. dell'Ufficio
Strumentazione Urbanistica del Settore
Urbanistica, responsabile del procedimento
per gli aspetti di natura urbanistica relativi ai
programmi PIRP predisposti dai Comuni in
adesione al Bando di Concorso di cui alla
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deliberazione della Giunta Regionale n. 870
del 19 giugno 2006;

- DI DEMANDARE al competente Assessorato
all'Assetto del Territorio la notifica del pre-
sente atto all'Arch. Di Trani per gli adempi-
menti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del
presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia Ufficiale .

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

On. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 luglio 2008, n. 1342

Modifica delibera di Giunta regionale n. 1543
del 13 ottobre 2006 di riparto delle risorse
rivenienti dalla delibera CIPE n. 3 del 2006. 

L'Assessore al Bilancio e Programmazione,
prof. Francesco Saponaro e l'Assessore
all'Assetto del Territorio prof.ssa Angela
Barbanente, sulla base dell'istruttoria espletata
dall'Ufficio Piano strategico e confermata dai
Dirigenti del Settore Programmazione e Politiche
Comunitarie e del Settore Urbanistica, riferisco-
no quanto segue:

Con delibera n. 1543 del 13/10/2006 la Giunta
Regionale ha ripartito le risorse assegnate alla
Puglia dalla delibera C1PE n. 3/2006 assegnando al
settore di intervento Città risorse pari a 20 Meuro
ripartite tra due diverse tipologie di azioni:

a) 10 Meuro per interventi di rivitalizzazione
socio-economica dei centri urbani con inizia-
tive rivolte in particolare alla popolazione
giovanile al fine di consentire la realizzazione
dei progetti ammessi a finanziamento nell'am-
bito del bando regionale "Bollenti Spiriti";

b) 10 Meuro per interventi di riqualificazione
degli spazi pubblici nei centri storici dei pic-
coli comuni da attivare attraverso bando.

La delibera CIPE n. 14 del 22 marzo 2006 pre-
vedeva, tra gli altri adempimenti che si provve-
desse:
1. alla condivisione, entro il 31 maggio 2007, di

una proposta di documento denominato
"Quadro strategico dell'APQ";

2. alla sottoscrizione, entro il 30 novembre
2007, degli Accordi di Programma quadro.

Nello specifico, per l'APQ "Città", tipologia di
azione b), entro la data prestabilita è stata condi-
visa con il Ministero delle Infrastrutture e il
Servizio Intese del Ministero dello Sviluppo
Economico la proposta di Quadro Strategico tra-
smessa dalla Regione Puglia, mentre non è stato
sottoscritto il relativo Accordo di Programma
Quadro.

Con delibera n. 1557 del 2 ottobre 2007
"Delibera CIPE 20/04. "Risorse per interventi
nelle Aree Sottoutilizzate- Rifinanziamento
Legge 208/1998 Periodo 2004-2007".
Definanziamento e rimodulazione risorse" la
Giunta Regionale ha deliberato di proporre al
Tavolo dei Sottoscrittori l'annullamento dell'in-
tervento "Progetto coordinato per il risanamento
del Quartiere Tamburi di Taranto" e ha assicura-
to l'integrale copertura con successivi provvedi-
menti.

Con delibera n. 2002 del 27 novembre 2007 la
Giunta Regionale ha preso atto delle decisioni
assunte dal Tavolo dei Sottoscrittori dell'APQ
"Città" che in data 25 ottobre 2007 ha deciso
l'annullamento dell'intervento "Progetto coordi-
nato per il risanamento del Quartiere Tamburi"
dell'importo di 49.400.000,00 riprogrammando
in via definitiva le risorse liberate.

Copertura finanziaria di cui a a legge regio-
nale 28/2001 e L.R. 5/03

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale
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L'Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l'adozione del seguente
atto finale che rientra nella specifica competenza
della Giunta Regionale, ai sensi del comma 4 del-
l'art. 4 della L.R. 7/97 lett. a) e d).

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore al Bilancio e Programmazione

- Vista la dichiarazione posta in calce al presen-
te provvedimento da parte dei dirigenti
responsabili per competenza in materia che ne
attestano la conformità alla legislazione
vigente;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge

DELIBERA

- Di confermare l'assegnazione di 10 meuro al
settore Città tipologia di azione b), così come
stabilito dalla delibera di Giunta regionale n.
1543 del 13 ottobre 2006 ("Delibera Cipe 22
Marzo 2006 n. 3. Ripartizione delle risorse
per interventi nelle aree sotto utilizzate -
Rifinanziamento Legge 208/1998 Periodo
2006-2009 (Legge Finanziaria 2006).
Delibera Cipe n. 14 del 22 marzo 2006
"Programmazione delle risorse del fondo per
le aree sottoutilizzate mediante le intese isti-
tuzionali di programma e gli accordi di pro-
gramma quadro "Adempimenti" finalizzando
le risorse non più ad interventi di riqualifica-
zione degli spazi pubblici nei centri storici dei
piccoli comuni da attivare attraverso bando,
ma alla riattivazione del "Progetto coordinato
per il risanamento del Quartiere Tamburi"di
Taranto;

- Di modificare la relazione prevista ai punti 5
e 6 della delibera Cipe 3/06 e 2.3 della delibe-
ra CIPE n. 14/ 06 allegata alla delibera di
G.R. n. 1543 del 13/10/2006 nella parte rela-

tiva al settore "Città" con la relazione allega-
ta al presente provvedimento e di esso parte
integrante (All. 1);

- Di approvare la nuova proposta di quadro
strategico dell'APQ "Città" tipo b) predispo-
sto dal Settore Urbanistica dell'Assessorato
Assetto del Territorio in sostituzione di quello
relativo agli interventi di riqualificazione di
spazi pubblici nei centri storici dei piccoli
comuni allegato al presente provvedimento e
di esso parte integrante (All.2);

- Di incaricare il responsabile dell'Intesa
Istituzionale di Programma e il responsabile
dell'APQ "Città" di richiedere al Ministero
dello Sviluppo Economico Servizio Intese la
convocazione del Tavolo dei sottoscrittori al
fine di sottoporre allo stesso la modifica della
relazione tecnica allegata alla delibera di
Giunta n. 1543/06 nella parte relativa al
Settore Città e la condivisione del nuovo
Quadro strategico dell'APQ nel quale gli
interventi di riqualificazione di spazi pubblici
nei centri storici dei piccoli comuni vanno
sostituiti dagli interventi del Progetto coordi-
nato per il risanamento del Quartiere Tamburi
di Taranto"; la richiesta di riattivazione degli
interventi sospesi programmatici del progetto
Tamburi di Taranto e la relativa assegnazione
delle risorse rivenienti dalla delibera CIPE n.
3/06;

- Di assicurare che gli interventi programmatici
del Progetto coordinato per il risanamento del
quartiere Tamburi di Taranto che non trovano
copertura con i 10 meuro a valere sulla delibe-
ra CIPE n. 3/06 siano ricompresi nel nuovo
ciclo di programmazione 2007-2013;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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